
 

 

COMUNICATO N. 277/L – 3 GIUGNO 2024 

            276/663 

Si riporta il testo del Com. Uff. n. 233/A della F.I.G.C., pubblicato in data 31 maggio 2024: 

 

Comunicato Ufficiale n. 233/A; 

 

Il Presidente Federale 

 

 

- tenuto conto della necessità di procedere con alcuni adeguamenti delle Norme Organizzative 

Interne della F.I.G.C. (N.O.I.F); 

- vista la delega all’uopo conferita dal Consiglio Federale nella riunione del 14 maggio 2024; 

- sentiti i Presidenti delle Componenti federali; 

- visto lo Statuto Federale 

 

 

d e l i b e r a 

 

di approvare le modifiche alle disposizioni delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C., così 

come riportate nel testo allegato sub A). 

 

 
Pubblicato in Firenze il 3 Giugno 2024 

 

                                                                                         IL PRESIDENTE 
                                                                                          Matteo Marani 



 

All A) 

N.O.I.F. 

Vecchio Testo Nuovo Testo 

Art. 17 

Denominazione sociale 

Art. 17 

Denominazione sociale 

1. La denominazione sociale risultante dall'atto di af-

filiazione è tutelata dalla F.I.G.C. secondo i prin-

cipi della priorità e dell'ordinato andamento delle 

attività sportive. 

 

2. Il mutamento di denominazione sociale delle so-

cietà può essere autorizzato, sentito il parere della 

Lega competente o della Divisione Calcio Femmi-

nile o del Settore per l’Attività Giovanile e Scola-

stica, dal Presidente della F.I.G.C. su istanza da 

inoltrare improrogabilmente entro il 15 luglio di 

ciascun anno; per le società associate alla Lega 

Nazionale Dilettanti tale termine è anticipato al 5 

luglio. All’istanza vanno allegati in copia auten-

tica, il verbale dell’Assemblea che ha deliberato il 

mutamento di denominazione, l'atto costitutivo, lo 

Statuto sociale e l’elenco nominativo dei compo-

nenti l’organo o gli organi direttivi. Non è am-

messa l’integrale sostituzione della denomina-

zione sociale con altra avente esclusivo carattere 

propagandistico o pubblicitario. 

 

3. Per la Lega Italiana Calcio Professionistico è am-

messa l’integrazione della denominazione sociale 

con il nome dell’eventuale sponsor nel rispetto 

delle condizioni previste al riguardo nel regola-

mento di detta Lega. 

1. La denominazione sociale risultante dall'atto di af-

filiazione è tutelata dalla F.I.G.C. secondo i principi 

della priorità e dell'ordinato andamento delle atti-

vità sportive. 

 

2. Il mutamento di denominazione sociale delle so-

cietà può essere autorizzato, sentito il parere della 

Lega o della Divisione Calcio Femminile compe-

tente o del Settore per l’Attività Giovanile e Scola-

stica, dal Presidente della F.I.G.C. su istanza da 

inoltrare improrogabilmente entro il 15 luglio di 

ciascun anno. All’istanza vanno allegati in copia 

autentica, il verbale dell’Assemblea che ha delibe-

rato il mutamento di denominazione, l'atto costitu-

tivo, lo Statuto sociale e l’elenco nominativo dei 

componenti l’organo o gli organi direttivi. Non è 

ammessa l’integrale sostituzione della denomina-

zione sociale con altra avente esclusivo carattere 

propagandistico o pubblicitario. 

 

 

 

3. Per la Lega Italiana Calcio Professionistico è am-

messa l’integrazione della denominazione sociale 

con il nome dell’eventuale sponsor nel rispetto 

delle condizioni previste al riguardo nel regola-

mento di detta Lega. 

Art. 18 

Sede sociale 

Art. 18 

Sede sociale 

1. La sede sociale è quella indicata al momento della 

affiliazione. 

 

2. II trasferimento della sede di una società in altro 

Comune è approvato dal Presidente Federale. 

L'approvazione è condizione di efficacia del tra-

sferimento di sede. La relativa delibera deve 

espressamente prevedere, quale condizione della 

1. La sede sociale è quella indicata al momento della 

affiliazione 

 

2. II trasferimento della sede di una società in altro 

Comune è approvato dal Presidente Federale. 

L'approvazione è condizione di efficacia del tra-

sferimento di sede. La relativa delibera deve 

espressamente prevedere, quale condizione della 
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sua efficacia, l'approvazione da parte del Presi-

dente Federale. 

 

 

3. La domanda di approvazione deve essere inoltrata 

al Presidente Federale con allegata la copia auten-

tica del verbale della assemblea della società che 

ha deliberato il trasferimento di sede, lo statuto 

della società, nonché l'elenco nominativo dei com-

ponenti degli organi direttivi ed ogni altro atto che 

sia richiesto dagli organi federali. Le domande di 

approvazione dei trasferimenti di sede devono es-

sere presentate, in ambito professionistico e di Di-

visione Calcio Femminile, entro il 15 luglio di 

ogni anno, in ambito dilettantistico, entro il 5 lu-

glio di ogni anno. 

 

4. II Presidente della F.I.G.C. delibera sulle do-

mande, sentita la Lega o la Divisione Calcio Fem-

minile. 

 

5. Il trasferimento di sede è consentito alle seguenti 

condizioni: a) la società deve essere affiliata alla 

F.I.G.C. da almeno due stagioni sportive; b) la so-

cietà deve trasferirsi in Comune confinante, fatti 

salvi comprovati motivi di eccezionalità per so-

cietà del settore professionistico; c) la società, 

nelle due stagioni sportive precedenti, non abbia 

trasferito la sede sociale in altro Comune e non sia 

stata oggetto di fusione, di scissione o di conferi-

mento di azienda. 

sua efficacia, l'approvazione da parte del Presi-

dente Federale. 

 

 

3. La domanda di approvazione deve essere inoltrata 

al Presidente Federale con allegata la copia auten-

tica del verbale della assemblea della società che ha 

deliberato il trasferimento di sede, lo statuto della 

società, nonché l'elenco nominativo dei compo-

nenti degli organi direttivi ed ogni altro atto che sia 

richiesto dagli organi federali. Le domande di ap-

provazione dei trasferimenti di sede devono es-

sere presentate entro il 15 luglio di ogni anno.  

 

 

 

4. II Presidente della F.I.G.C. delibera sulle domande, 

sentita la Lega competente o le rispettive Divi-

sioni Calcio Femminili competenti. 

 

5. Il trasferimento di sede è consentito alle seguenti 

condizioni: a) la società deve essere affiliata alla 

F.I.G.C. da almeno due stagioni sportive; b) la so-

cietà deve trasferirsi in Comune confinante, fatti 

salvi comprovati motivi di eccezionalità per società 

del settore professionistico; c) la società, nelle due 

stagioni sportive precedenti, non abbia trasferito la 

sede sociale in altro Comune e non sia stata oggetto 

di fusione, di scissione o di conferimento di 

azienda. 

Art. 20 

Fusioni – Scissioni – Conferimenti d’Azienda 

Art. 20 

Fusioni – Scissioni – Conferimenti d’Azienda 

1. La fusione tra due o più società, la scissione di 

una società, il conferimento in conto capitale 

dell’azienda sportiva in una società interamente 

posseduta dalla società conferente, effettuate nel 

rispetto delle vigenti disposizioni normative e le-

gislative, debbono essere approvate dal Presi-

dente della F.I.G.C. In caso di scissione di una so-

cietà o di conferimento dell’azienda sportiva in 

altra società interamente posseduta dalla società 

conferente, l’approvazione può essere concessa, a 

condizione che sia preservata l’unitarietà dell’in-

tera azienda sportiva e sia garantita la regolarità e 

il proseguimento dell’attività sportiva.  

1. La fusione tra due o più società, la scissione di una 

società, il conferimento in conto capitale 

dell’azienda sportiva in una società interamente 

posseduta dalla società conferente, effettuate nel ri-

spetto delle vigenti disposizioni normative e legi-

slative, debbono essere approvate dal Presidente 

della F.I.G.C. In caso di scissione di una società o 

di conferimento dell’azienda sportiva in altra so-

cietà interamente posseduta dalla società confe-

rente, l’approvazione può essere concessa, a condi-

zione che sia preservata l’unitarietà dell’intera 

azienda sportiva e sia garantita la regolarità e il pro-

seguimento dell’attività sportiva.  
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2. L'approvazione è condizione di efficacia della fu-

sione, della scissione o del conferimento 

d’azienda. Le delibere delle società inerenti la fu-

sione, la scissione o il conferimento dell’azienda 

in conto capitale di una società controllata deb-

bono espressamente prevedere, quale condizione 

della loro efficacia, l'approvazione da parte del 

Presidente Federale. 

 

3. Le domande di approvazione debbono essere inol-

trate al Presidente Federale con allegate le copie 

autentiche dei verbali delle assemblee e di ogni al-

tro organo delle società che hanno deliberato la fu-

sione, la scissione o il conferimento dell’azienda 

sportiva, i progetti o gli atti di fusione, scissione o 

conferimento di azienda con le relazioni peritali, 

l'atto costitutivo e lo statuto della società che pro-

segue l’attività sportiva a seguito della fusione, 

della scissione o del conferimento dell’azienda 

sportiva, nonché l'elenco nominativo dei compo-

nenti degli organi direttivi ed ogni altro atto che 

sia richiesto dagli organi federali. Dette domande, 

in ambito dilettantistico o di Settore per l’attività 

giovanile e scolastica, debbono essere presentate 

entro il 5 luglio di ogni anno. Le domande di ap-

provazione della fusione, in ambito professioni-

stico e di Divisione Calcio Femminile, debbono 

essere presentate entro il 15 luglio di ogni anno. 

Le domande relative ad operazioni di scissione o 

conferimento d’azienda, in ambito professioni-

stico, possono essere presentate anche oltre detto 

termine. 

 

4. II Presidente della F.I.G.C. delibera sulle domande 

dopo aver acquisito il parere delle Leghe compe-

tenti o, in caso di società partecipanti a Campionati 

Nazionali Femminili, della Divisione Calcio Fem-

minile. Nel caso sia interessata alla operazione una 

società associata a Lega professionistica o parteci-

pante al Campionato di Serie A femminile, il Pre-

sidente Federale acquisisce, anche i pareri vinco-

lanti e conformi della CO.VI.SO.C. e di una com-

missione composta dai Vice Presidenti eletti, dai 

Presidenti delle tre Leghe e delle Associazioni 

delle Componenti Tecniche o da loro rappresen-

tanti.  

 

2. L'approvazione è condizione di efficacia della fu-

sione, della scissione o del conferimento 

d’azienda. Le delibere delle società inerenti la fu-

sione, la scissione o il conferimento dell’azienda 

in conto capitale di una società controllata deb-

bono espressamente prevedere, quale condizione 

della loro efficacia, l'approvazione da parte del 

Presidente Federale. 

 

3. Le domande di approvazione debbono essere 

inoltrate al Presidente Federale con allegate le co-

pie autentiche dei verbali delle assemblee e di 

ogni altro organo delle società che hanno delibe-

rato la fusione, la scissione o il conferimento 

dell’azienda sportiva, i progetti o gli atti di fu-

sione, scissione o conferimento di azienda con le 

relazioni peritali, l'atto costitutivo e lo statuto 

della società che prosegue l’attività sportiva a se-

guito della fusione, della scissione o del conferi-

mento dell’azienda sportiva, nonché l'elenco no-

minativo dei componenti degli organi direttivi ed 

ogni altro atto che sia richiesto dagli organi fede-

rali. Dette domande, in ambito dilettantistico o 

di Settore per l’attività giovanile e scolastica, 

debbono essere presentate entro il 15 luglio di 

ogni anno. In ambito professionistico, le do-

mande di approvazione della fusione debbono 

essere presentate entro il 15 luglio di ogni anno, 

mentre le domande relative ad operazioni di 

scissione o conferimento d’azienda possono es-

sere presentate anche oltre detto termine. 

 

4. II Presidente della F.I.G.C. delibera sulle do-

mande dopo aver acquisito il parere delle Leghe 

competenti o, in caso di società partecipanti a 

Campionati Nazionali Femminili, delle Divisioni 

Calcio Femminile. Nel caso sia interessata alla 

operazione una società associata a Lega professio-

nistica o partecipante al Campionato di Serie A 

femminile, il Presidente Federale acquisisce, an-

che i pareri vincolanti e conformi della 

CO.VI.SO.C. e di una commissione composta dai 

Vice Presidenti eletti, dai Presidenti delle tre Le-

ghe e delle Associazioni delle Componenti Tecni-

che o da loro rappresentanti.  
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La CO.VI.SO.C esprime il proprio parere, tenendo 

conto di ogni parametro e di ogni altro elemento 

idoneo a garantire la continuità e l’unitarietà 

dell’azienda sportiva.  

 

5. In caso di fusione approvata, rimane affiliata alla 

F.I.G.C. la società che sorge dalla fusione e ad essa 

sono attribuiti il titolo sportivo superiore tra quelli 

riconosciuti alle società che hanno dato luogo alla 

fusione e l'anzianità di affiliazione della società af-

filiatasi per prima. In caso di scissione approvata, 

è affiliata alla F.I.G.C. unicamente la società cui, 

in sede di scissione, risulta trasferita l’intera 

azienda sportiva. A detta società sono attribuiti il 

titolo sportivo e l'anzianità di affiliazione della so-

cietà scissa. In caso di conferimento approvato in 

conto capitale dell’azienda sportiva da parte di una 

società affiliata in una società dalla stessa intera-

mente posseduta, è affiliata alla F.I.G.C. unica-

mente la società cui risulta conferita l’intera 

azienda sportiva. A detta società sono attribuiti il 

titolo sportivo e l’anzianità di affiliazione della so-

cietà conferente.  

 

6. In ambito dilettantistico e di calcio professioni-

stico femminile, al solo fine di consentire la sepa-

razione tra settori diversi dell’attività sportiva, 

quali il calcio maschile, il calcio femminile ed il 

calcio a cinque, è consentita la scissione mediante 

trasferimento dei singoli rami dell’azienda spor-

tiva comprensivi del titolo sportivo, in più società 

di cui soltanto una conserva l’anzianità di affilia-

zione. Analoga procedura è consentita, qualora si 

intenda separare il settore calcio femminile profes-

sionistico dal settore calcio maschile e del settore 

calcio a cinque. In tale ultimo caso è necessario 

acquisire il parere vincolante della CO.VI.SO.C..  

 

 

7. La fusione, la scissione e il conferimento in conto 

capitale dell’azienda sportiva in una società pos-

seduta dalla conferente, sono consentite alle se-

guenti condizioni:  

 

La CO.VI.SO.C esprime il proprio parere, tenendo 

conto di ogni parametro e di ogni altro elemento 

idoneo a garantire la continuità e l’unitarietà 

dell’azienda sportiva.  

 

5. In caso di fusione approvata, rimane affiliata alla 

F.I.G.C. la società che sorge dalla fusione e ad 

essa sono attribuiti il titolo sportivo superiore tra 

quelli riconosciuti alle società che hanno dato 

luogo alla fusione e l'anzianità di affiliazione della 

società affiliatasi per prima. In caso di scissione 

approvata, è affiliata alla F.I.G.C. unicamente la 

società cui, in sede di scissione, risulta trasferita 

l’intera azienda sportiva. A detta società sono at-

tribuiti il titolo sportivo e l'anzianità di affilia-

zione della società scissa. In caso di conferimento 

approvato in conto capitale dell’azienda sportiva 

da parte di una società affiliata in una società dalla 

stessa interamente posseduta, è affiliata alla 

F.I.G.C. unicamente la società cui risulta conferita 

l’intera azienda sportiva. A detta società sono at-

tribuiti il titolo sportivo e l’anzianità di affilia-

zione della società conferente.  

 

6. In ambito dilettantistico e di calcio professioni-

stico femminile, al solo fine di consentire la sepa-

razione tra settori diversi dell’attività sportiva, 

quali il calcio maschile, il calcio femminile ed il 

calcio a cinque, è consentita la scissione mediante 

trasferimento dei singoli rami dell’azienda spor-

tiva comprensivi del titolo sportivo, in più società 

di cui soltanto una conserva l’anzianità di affilia-

zione. Analoga procedura è consentita, qualora si 

intenda separare il settore calcio femminile pro-

fessionistico dal settore calcio maschile e del set-

tore calcio a cinque. In tale ultimo caso è necessa-

rio acquisire il parere vincolante della 

CO.VI.SO.C..  

 

7. La fusione, la scissione e il conferimento in conto 

capitale dell’azienda sportiva in una società pos-

seduta dalla conferente, sono consentite alle se-

guenti condizioni:  
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a) le società oggetto di fusione, la società oggetto 

di scissione ovvero la società conferente siano af-

filiate alla F.I.G.C. da almeno due stagioni spor-

tive;  

 

b) in ambito professionistico tutte le società inte-

ressate alla fusione, ovvero alla scissione o al con-

ferimento devono avere sede, salvo casi di asso-

luta eccezionalità, nello stesso Comune o in Co-

muni confinanti. In ambito dilettantistico e di set-

tore per l’attività giovanile e scolastica le società 

interessate alla fusione, ovvero alla scissione o al 

conferimento devono avere sede nella stessa Pro-

vincia, ovvero in Comuni confinanti di Province 

e/o Regioni diverse. Nell’ipotesi in cui le suddette 

operazioni siano effettuate tra società del settore 

professionistico e società del settore dilettantistico 

– giovanile e scolastico, vige il criterio stabilito in 

ambito professionistico;  

 

c) tra Società che, nelle due stagioni sportive pre-

cedenti, non abbiano trasferito la sede sociale in 

altro Comune, non siano state oggetto di fusioni, 

di scissioni o di conferimenti di azienda. 

a) le società oggetto di fusione, la società oggetto 

di scissione ovvero la società conferente siano af-

filiate alla F.I.G.C. da almeno due stagioni spor-

tive;  

 

b) in ambito professionistico tutte le società inte-

ressate alla fusione, ovvero alla scissione o al con-

ferimento devono avere sede, salvo casi di asso-

luta eccezionalità, nello stesso Comune o in Co-

muni confinanti. In ambito dilettantistico e di set-

tore per l’attività giovanile e scolastica le società 

interessate alla fusione, ovvero alla scissione o al 

conferimento devono avere sede nella stessa Pro-

vincia, ovvero in Comuni confinanti di Province 

e/o Regioni diverse. Nell’ipotesi in cui le suddette 

operazioni siano effettuate tra società del settore 

professionistico e società del settore dilettantistico 

– giovanile e scolastico, vige il criterio stabilito in 

ambito professionistico;  

 

c) tra Società che, nelle due stagioni sportive pre-

cedenti, non abbiano trasferito la sede sociale in 

altro Comune, non siano state oggetto di fusioni, 

di scissioni o di conferimenti di azienda. 

Art. 25 bis 

Divisione Calcio Femminile 

Art. 25 bis 

Divisioni Calcio Femminile 

 

1. La Divisione calcio femminile è inquadrata nella 

F.I.G.C., esercita le funzioni amministrative e di 

gestione attribuitegli dalla Federazione ed assolve 

ad ogni compito ad essa demandato nel rispetto 

degli indirizzi e delle disposizioni federali. 

 

 

 

 

 

 

 

2. La Divisione Calcio Femminile ha sede presso la 

F.I.G.C., organizza e disciplina l’attività delle so-

cietà disputanti le competizioni nazionali di Calcio 

Femminile nel rispetto delle compatibilità di bi-

lancio e dei regolamenti federali e sotto il con-

trollo amministrativo, preventivo e consuntivo 

della F.I.G.C.. 

 

1. La Divisione Serie A Femminile Professioni-

stica e la Divisione Serie B Femminile sono inqua-

drate nella F.I.G.C., esercitano le funzioni ammini-

strative e di gestione attribuite loro dalla Federazione 

ed assolvono, nel rispetto degli indirizzi e delle di-

sposizioni federali nonché dei loro Regolamenti ap-

provati dal Consiglio Federale, ai compiti ad esse 

demandati, ivi compresi quelli riguardanti l’orga-

nizzazione e la disciplina dell’attività delle società 

disputanti le competizioni nazionali di Calcio 

Femminile di rispettiva competenza. 

 

2. La Divisione Serie A Femminile Professionistica 

e la Divisione Serie B Femminile hanno sede presso 

la F.I.G.C. . 
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3. L’attività di indirizzo strategico della Divisione 

Calcio Femminile è demandata a un Consiglio Di-

rettivo, formato da quattro componenti eletti dal 

Consiglio Federale, su proposta del Presidente Fe-

derale e da tre componenti eletti dall’Assemblea 

delle società partecipanti ai Campionati organiz-

zati dalla Divisione, nel rispetto dei principi di de-

mocrazia e con modalità stabilite dalla Federa-

zione.  

 

Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo fra i 

suoi componenti, con le modalità stabilite dalla 

FIGC. 

 

4. Il Consiglio Direttivo resta in carica per un qua-

driennio olimpico e si riunisce, su convocazione 

del Presidente, ogni qualvolta se ne ravvisi l’op-

portunità. 

 

 

 

 

 

 

5. Alle riunioni del Consiglio Direttivo della Divi-

sione Calcio Femminile hanno facoltà di assistere 

il Presidente Federale e il Direttore Generale della 

F.I.G.C., o loro delegati. E’, altresì, invitato a par-

tecipare il Presidente della Commissione per lo 

sviluppo del Calcio Femminile costituita ai sensi 

del successivo art. 48 bis. 

 

6. La Federazione, ove ritenuto, al fine di garantire il 

livello della qualità organizzativa delle competi-

zioni, può demandare alle Leghe l’organizzazione 

delle competizioni nazionali di calcio femminile. 

 

7. L’organizzazione dell’attività di calcio femminile 

in ambito territoriale è demandata ai Comitati Re-

gionali della Lega Nazionale Dilettanti.  

 

NORMA TRANSITORIA Fino alla costitu-

zione del primo Consiglio Direttivo della Divi-

sione calcio Femminile, le funzioni allo stesso 

demandate sono svolte dal Consiglio Federale, 

che può delegare a tal fine il Presidente Federale. 

 

3. L’attività di indirizzo strategico della Divisione Se-

rie A Femminile Professionistica è demandata a un 

Consiglio Direttivo, formato da cinque componenti, 

tra cui un Presidente e un Vice Presidente, eletti 

dall’Assemblea delle società di Serie A Femminile, 

nel rispetto dei principi di democrazia e con le moda-

lità stabilite dal Regolamento della Divisione.  

 

 

 

 

 

 

 

4. L’attività di indirizzo strategico della Divisione 

Serie B Femminile è demandata a un Consiglio Di-

rettivo, formato da quattro componenti eletti dal 

Consiglio Federale e da tre componenti eletti 

dall’Assemblea delle società di Serie B Femminile, 

nel rispetto dei principi di democrazia e con moda-

lità stabilite dal Regolamento della Divisione. Il 

Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo fra i suoi 

componenti. 

 

5. I requisiti previsti per i componenti degli organi 

delle Divisioni, le modalità della loro elezione, la 

durata del mandato, nonché le attribuzioni e il fun-

zionamento di detti organi sono disciplinati dai Re-

golamenti di ciascuna Divisione, approvati dal 

Consiglio Federale. 

 

 

6. La Federazione, ove ritenuto, al fine di garantire il 

livello della qualità organizzativa delle competizioni, 

può demandare alle Leghe l’organizzazione delle 

competizioni nazionali di calcio femminile. 

 

7. L’organizzazione dell’attività di calcio femminile 

in ambito territoriale è demandata ai Comitati Regio-

nali della Lega Nazionale Dilettanti.  
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Art. 27  

I calciatori e le calciatrici 

Art. 27  

I calciatori e le calciatrici 

1. I calciatori e le calciatrici tesserati per la F.I.G.C. 

sono qualificati nelle seguenti categorie: 

  

a) "professionisti";  

 

b) "non professionisti";  

 

c) "giovani";  

 

d) “giocatori/giocatrici di Calcio a 5 (non profes-

sionisti o giovani)”.  

Detta qualifica, ove non specificatamente riportata 

nelle norme successive, deve intendersi ricom-

presa nella definizione di calciatori/calciatrici 

“non professionisti “o “giovani”.  

 

2. L'impiego dei calciatori e delle calciatrici, a se-

conda della categoria di appartenenza, è stabilito 

dalle presenti norme nonché da quelle delle Leghe, 

delle Divisioni di calcio femminile e del Settore 

per l'Attività Giovanile e Scolastica. 

 

3. Ad ogni effetto l'età del calciatore è computata con 

riferimento alla data del 1° gennaio di ogni anno. 

1. I calciatori e le calciatrici tesserati per la F.I.G.C. 

sono qualificati nelle seguenti categorie: 

  

a) "professionisti";  

 

b) "non professionisti";  

 

c) "giovani";  

 

d) “giocatori/giocatrici di Calcio a 5 (non profes-

sionisti o giovani)”.  

Detta qualifica, ove non specificatamente riportata 

nelle norme successive, deve intendersi ricom-

presa nella definizione di calciatori/calciatrici 

“non professionisti “o “giovani”.  

 

2. L'impiego dei calciatori e delle calciatrici, a se-

conda della categoria di appartenenza, è stabilito 

dalle presenti norme nonché da quelle delle Leghe, 

delle Divisioni di calcio femminile e del Settore 

per l'Attività Giovanile e Scolastica. 
 

3.  Ove non diversamente specificato l'età del/della 

calciatore/calciatrice è computata con riferimento 

alla data del 1° gennaio di ogni anno. 

Art. 28 

I “professionisti” 

Art. 28 

I “professionisti” 

 

1. Sono qualificati “professionisti” i calciatori e le cal-

ciatrici che esercitano l’attività sportiva a titolo 

oneroso con carattere di continuità, tesserati per 

società associate nelle Leghe professionistiche e/o 

per società partecipanti al Campionato di Serie A 

femminile. 

 

2. Il rapporto di prestazione da “professionista”, con 

il conseguente tesseramento, si costituisce me-

diante assunzione diretta e con la stipulazione di 

un contratto tra il calciatore/calciatrice e la società, 

di durata non superiore alle cinque stagioni spor-

tive per i calciatori/calciatrici maggiorenni, e non 

superiore alle tre stagioni sportive per i calcia-

tori/calciatrici minorenni, con le forme e modalità 

previste dalle presenti norme e dagli Accordi Col-

lettivi stipulati dalle Associazioni di categoria, nel 

rispetto delle disposizioni legislative in materia. 

 

 

 

 

 

 

1. Sono qualificati “professionisti” i calciatori e le cal-

ciatrici che esercitano l’attività sportiva a titolo 

oneroso con carattere di continuità, tesserati per 

società associate nelle Leghe professionistiche e/o 

per società partecipanti al Campionato di Serie A 

femminile. 

 

2. Il rapporto di prestazione da “professionista”, con 

il conseguente tesseramento, si costituisce me-

diante assunzione diretta e con la stipulazione di un 

contratto tra il calciatore/calciatrice e la società, di 

durata non superiore alle cinque stagioni sportive 

per i calciatori/calciatrici maggiorenni, e non supe-

riore alle tre stagioni sportive per i calciatori/cal-

ciatrici minorenni, con le forme e modalità previste 

dalle presenti norme e dagli Accordi Collettivi sti-

pulati dalle Associazioni di categoria, nel rispetto 

delle disposizioni legislative in materia. Agli effetti 

della durata massima si considerano anche gli 

eventuali rinnovi sottoposti a condizione e con-

tratti ad efficacia differita. 
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3. Il primo contratto da “professionista” può essere 

stipulato dai calciatori/calciatrici che abbiano 

compiuto almeno il 19° anno di età nell’anno 

precedente a quello in cui ha inizio la stagione 

sportiva, salvo quanto disposto dal comma 3 

dell’art. 33. 
 

3. Il primo contratto da “professionista” può essere 

stipulato dai calciatori/calciatrici che abbiano com-

piuto almeno il 16° anno di età.  

Art. 31 

I “Giovani” 

Art. 31 

I “Giovani” 

1. Sono qualificati “giovani” i calciatori e le calcia-

trici che abbiano anagraficamente compiuto l'ottavo 

anno e che non abbiano ancora compiuto il 16° 

anno. 

2. I calciatori/calciatrici “giovani" possono essere 

tesserati per società associate nelle Leghe ovvero 

per società che svolgono attività esclusiva nel Set-

tore per l'Attività Giovanile e Scolastica, nella Di-

visione Serie A Femminile Professionistica e nella 

Divisione Serie B Femminile. 

3. Il calciatore/calciatrice “giovane” è vincolato/a 

alla società per la quale è tesserato/a per la sola du-

rata della stagione sportiva, al termine della quale è 

libero/a di diritto, salvo che abbia sottoscritto un 

contratto di apprendistato, nella forma del contratto 

di apprendistato per la qualifica e il diploma profes-

sionale, per il diploma di istruzione secondaria su-

periore e per il certificato di specializzazione tec-

nica superiore, della durata massima prevista all’art. 

29, comma 3. In tal caso, la durata del tesseramento 

coincide con la durata del contratto. 

 

Norme transitorie 

Nella stagione sportiva 2023/2024, le società di 

Puro settore giovanile possono tesserare con vin-

colo annuale calciatori/calciatrici nati nel primo 

semestre dell’anno 2007. 

1. Sono qualificati “giovani” i calciatori e le calcia-

trici che abbiano anagraficamente compiuto l'ottavo 

anno e che non abbiano ancora compiuto il 16° 

anno. 

2. I calciatori/calciatrici “giovani" possono essere 

tesserati per società associate nelle Leghe ovvero 

per società che svolgono attività esclusiva nel Set-

tore per l'Attività Giovanile e Scolastica, nella Di-

visione Serie A Femminile Professionistica e nella 

Divisione Serie B Femminile. 

3. Il calciatore/calciatrice “giovane” è vincolato/a 

alla società per la quale è tesserato/a per la sola du-

rata della stagione sportiva, al termine della quale è 

libero/a di diritto, salvo che abbia sottoscritto un 

contratto di apprendistato, nella forma del contratto 

di apprendistato per la qualifica e il diploma profes-

sionale, per il diploma di istruzione secondaria su-

periore e per il certificato di specializzazione tec-

nica superiore, della durata massima prevista all’art. 

29, comma 3. In tal caso, la durata del tesseramento 

coincide con la durata del contratto. 

 

 

Art. 32 

I “Giovani Dilettanti” 

Art. 32 

I “Giovani Dilettanti” 

1. I calciatori/calciatrici: 

 

a) che in corso di stagione compiono il 16° 

anno di età acquisiscono la qualifica di “gio-

vani dilettanti” se sono tesserati con società 

della Lega Nazionale Dilettanti o con so-

cietà della Divisione Serie B Femminile. Il 

1. I calciatori/calciatrici: 

 

a) che in corso di stagione compiono il 16° 

anno di età acquisiscono la qualifica di 

“giovani dilettanti” se sono tesserati con so-

cietà della Lega Nazionale Dilettanti o con 

società della Divisione Serie B Femminile. 
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loro tesseramento può durare al massimo 

due stagioni sportive, salvo che abbiano in-

staurato un rapporto di lavoro sportivo plu-

riennale di durata maggiore, nelle forme 

previste dalla legge, ovvero stipulato un 

contratto di apprendistato, nella forma del 

contratto di apprendistato per la qualifica e 

il diploma professionale, per il diploma di 

istruzione secondaria superiore e per il cer-

tificato di specializzazione tecnica supe-

riore, in entrambi i casi della durata mas-

sima prevista all’art. 29, comma 3. In tali 

casi, la durata del tesseramento coincide con 

la durata del contratto. 

 

 

 

 

 

b) che al 1° luglio abbiano già compiuto il 16° 

anno di età acquisiscono la qualifica di “gio-

vani dilettanti” se sono tesserati con società 

della Lega Nazionale Dilettanti o con so-

cietà della Divisione Serie B Femminile. Il 

loro tesseramento può durare al massimo 

due stagioni sportive, salvo che abbiano in-

staurato un rapporto di lavoro sportivo plu-

riennale di durata maggiore, nelle forme 

previste dalla legge, ovvero stipulato un 

contratto di apprendistato, nella forma del 

contratto di apprendistato per la qualifica e 

il diploma professionale, per il diploma di 

istruzione secondaria superiore e per il cer-

tificato di specializzazione tecnica supe-

riore, in entrambi i casi della durata mas-

sima prevista all’art. 29, comma 3. In tali 

casi, la durata del tesseramento coincide con 

la durata del contratto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il loro tesseramento, in assenza di nuovo 

accordo con la società, scade al termine 

della stagione sportiva. Il loro tessera-

mento, in caso di nuovo accordo con la 

società,  può durare al massimo due sta-

gioni sportive, salvo che i “giovani dilet-

tanti” instaurino un rapporto di lavoro 

sportivo pluriennale di durata maggiore, 

nelle forme previste dalla legge, ovvero sti-

pulino un contratto di apprendistato, nella 

forma del contratto di apprendistato per la 

qualifica e il diploma professionale, per il 

diploma di istruzione secondaria superiore 

e per il certificato di specializzazione tec-

nica superiore, in entrambi i casi della du-

rata massima prevista all’art. 29, comma 3. 

In tali casi, la durata del tesseramento coin-

cide con la durata del contratto. 

 

b) che al 1° luglio abbiano già compiuto il 16° 

anno di età sono qualificati “giovani dilet-

tanti” se si tesserano con società della Lega 

Nazionale Dilettanti o con società della Di-

visione Serie B Femminile. Il loro tessera-

mento può durare al massimo due stagioni 

sportive, salvo instaurino un rapporto di la-

voro sportivo pluriennale di durata mag-

giore, nelle forme previste dalla legge, ov-

vero stipulino un contratto di apprendistato, 

nella forma del contratto di apprendistato 

per la qualifica e il diploma professionale, 

per il diploma di istruzione secondaria supe-

riore e per il certificato di specializzazione 

tecnica superiore, in entrambi i casi della du-

rata massima prevista all’art. 29, comma 3. 

In tali casi, la durata del tesseramento coin-

cide con la durata del contratto. 

 

c) che al 1° luglio abbiano già compiuto il 

17° anno di età sono qualificati “giovani 

dilettanti” se si tesserano con società della 

Lega Nazionale Dilettanti o con società 

della Divisione Serie B Femminile. Il loro 

tesseramento dura una stagione sportiva, 

salvo che instaurino un rapporto di la-

voro sportivo pluriennale di durata mag-
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1. bis Ai calciatori/calciatrici giovani dilettanti, al fine 

di permettere, anche in considerazione delle di-

sposizioni FIFA in materia, lo svolgimento di at-

tività tanto di calcio a undici, tanto di calcio a 

cinque, è consentita la variazione di attività nei 

limiti e con le modalità fissate dall’art. 39.1bis 

delle NOIF. 

 

2. I calciatori/calciatrici con la qualifica di “gio-

vani dilettanti” assumono, al compimento ana-

grafico del 18° anno, la qualifica di “non pro-

fessionista”. Il loro tesseramento dura una sta-

gione sportiva, salvo che abbiano instaurato un 

rapporto di lavoro sportivo pluriennale, nelle 

forme previste dalla legge, ovvero stipulato un 

contratto di apprendistato per la qualifica e il 

diploma professionale, per il diploma di istru-

zione secondaria superiore e per il certificato di 

specializzazione tecnica superiore, o sotto-

scritto un contratto di apprendistato di alta for-

mazione e di ricerca, in tutti i casi della durata 

massima prevista all’art. 29, comma 3. In tali 

casi, la durata del tesseramento coincide con la 

durata del contratto. 

 

 

 

 

 

Norme transitorie in applicazione dell’art. 

31, comma 1, del decreto legislativo n. 

36/2021 

La modifica al comma 1 entra in vigore dal 1° 

luglio 2023, per i calciatori che si tesserano con 

giore, nelle forme previste dalla legge, ov-

vero stipulino un contratto di apprendi-

stato, nella forma del contratto di appren-

distato per la qualifica e il diploma pro-

fessionale, per il diploma di istruzione se-

condaria superiore e per il certificato di 

specializzazione tecnica superiore, in en-

trambi i casi della durata massima previ-

sta all’art. 29, comma 3. In tali casi, la du-

rata del tesseramento coincide con la du-

rata del contratto. 

 

 

1. bis Ai calciatori/calciatrici giovani dilettanti, al fine 

di permettere, anche in considerazione delle di-

sposizioni FIFA in materia, lo svolgimento di at-

tività tanto di calcio a undici, tanto di calcio a 

cinque, è consentita la variazione di attività nei 

limiti e con le modalità fissate dall’art. 39.1bis 

delle NOIF. 

 

2. I calciatori/calciatrici con la qualifica di “giovani 

dilettanti” assumono, al compimento anagrafico 

del 18° anno, la qualifica di “non professionisti”. 

Il loro tesseramento, in assenza di nuovo ac-

cordo con la società, scade al termine della sta-

gione sportiva. Il loro tesseramento, in caso di 

nuovo accordo con la società dura una stagione 

sportiva, salvo che i “non professionisti” instau-

rino un rapporto di lavoro sportivo pluriennale, 

nelle forme previste dalla legge, ovvero stipulino 

un contratto di apprendistato per la qualifica e il 

diploma professionale, per il diploma di istru-

zione secondaria superiore e per il certificato di 

specializzazione tecnica superiore, o sottoscritto 

un contratto di apprendistato di alta formazione e 

di ricerca, in tutti i casi della durata massima pre-

vista all’art. 29, comma 3. In tali casi, la durata 

del tesseramento coincide con la durata del con-

tratto. 

 

 

Norme transitorie in applicazione dell’art. 

31, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2021 

La modifica al comma 1 entra in vigore dal 1° 

luglio 2023, per i calciatori che si tesserano con 
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una nuova società nella stagione sportiva 

2023/2024. 

La modifica al comma 1 entra in vigore dal 1° 

luglio 2024, per i calciatori che, al 1° luglio 

2023, siano in continuità di tesseramento. Per 

detti calciatori, il tesseramento disciplinato dal 

previgente comma 1 permane fino al 30 giugno 

della stagione in cui compiono il 18° anno di 

età, salvo che non stipulino prima un contratto 

di lavoro sportivo o di apprendistato con una 

nuova società. 

La modifica al comma 2 entra in vigore dal 1° 

luglio 2023, per i calciatori che si tesserano con 

una nuova società nella stagione sportiva 

2023/2024. 

La modifica al comma 2 entra in vigore dal 1° 

luglio 2024, per i calciatori che, al 1° luglio 

2023, siano in continuità di tesseramento. 

 

Per detti calciatori, il tesseramento permane: 

 

a) fino al 30 giugno 2025 se sono nati negli anni 

2003 e 2004, salvo che non stipulino prima - 

nei periodi annualmente fissati dal Consiglio 

Federale per i trasferimenti dei calciatori/cal-

ciatrici “non professionisti” tra società parte-

cipanti ai Campionati della LND - un con-

tratto di lavoro sportivo o di apprendistato 

con una nuova società; 

 

b) fino al 30 giugno 2026, se sono nati dal 1° 

gennaio 2005 in poi, salvo che non stipulino 

prima - nei periodi annualmente fissati dal 

Consiglio Federale per i trasferimenti dei 

calciatori/calciatrici “non professionisti” tra 

società partecipanti ai Campionati della LND 

- un contratto di lavoro sportivo o di appren-

distato con una nuova società. 

 

Nel   caso   di   stipula   di   un   contratto   di   

lavoro   sportivo   o   di apprendistato   con una 

nuova   società   prima   delle   scadenze   di 

tesseramento indicate al secondo capoverso e 

alle lettere a) e b) del quarto capoverso, l’im-

porto del premio di formazione tecnica dovuto 

ai sensi dell’art. 99 è raddoppiato. 

una nuova società nella stagione sportiva 

2023/2024. 

La modifica al comma 1 entra in vigore dal 1° 

luglio 2024, per i calciatori che, al 1° luglio 2023, 

siano in continuità di tesseramento. Per i calcia-

tori nati dal 1° luglio 2005 in poi, il tesseramento 

disciplinato dal previgente comma 1 permane fino 

al 30 giugno 2026, salvo che non stipulino prima 

un contratto di lavoro sportivo o di apprendistato 

con una nuova società. 

La modifica al comma 2 entra in vigore dal 1° 

luglio 2023, per i calciatori che si tesserano con 

una nuova società nella stagione sportiva 

2023/2024. 

La modifica al comma 2 entra in vigore dal 1° lu-

glio 2024, per i calciatori che, al 1° luglio 2023, 

siano in continuità di tesseramento. 

 

 

Per detti calciatori, il tesseramento permane: 

 

a) fino al 30 giugno 2025 se sono nati negli anni 

2003 e 2004, salvo che non stipulino prima - 

nei periodi annualmente fissati dal Consiglio 

Federale per i trasferimenti dei calciatori/cal-

ciatrici “non professionisti” tra società parte-

cipanti ai Campionati della LND - un con-

tratto di lavoro sportivo o di apprendistato con 

una nuova società; 

 

b) fino al 30 giugno 2026, se sono nati dal 1° 

gennaio 2005 in poi, salvo che non stipulino 

prima - nei periodi annualmente fissati dal 

Consiglio Federale per i trasferimenti dei cal-

ciatori/calciatrici “non professionisti” tra so-

cietà partecipanti ai Campionati della LND - 

un contratto di lavoro sportivo o di apprendi-

stato con una nuova società. 

 

Nel   caso   di   stipula   di   un   contratto   di   

lavoro   sportivo   o   di apprendistato   con una 

nuova   società   prima   delle   scadenze   di tesse-

ramento indicate al secondo capoverso e alle let-

tere a) e b) del quarto capoverso, l’importo del 

premio di formazione tecnica dovuto ai sensi 

dell’art. 99 è raddoppiato. 
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Per tutti calciatori/calciatrici nati negli anni 

2002 e precedenti, il vincolo di tesseramento 

pluriennale eventualmente preesistente decade 

il 30 giugno 2024, fatta salva la maggior durata 

del vincolo in caso di stipula di contratti di la-

voro sportivo o di apprendistato pluriennali. 

 

Nella stagione 2023/2024, per i calciatori/cal-

ciatrici nati nel primo semestre dell’anno 2007, 

è consentito assumere il vincolo anche per una 

sola stagione sportiva e fino ad un massimo di 

due, al termine della quale sono liberi/e di di-

ritto. 

 

Per tutti calciatori/calciatrici nati negli anni 2002 

e precedenti, il vincolo di tesseramento plurien-

nale eventualmente preesistente decade il 30 giu-

gno 2024, fatta salva la maggior durata del vincolo 

in caso di stipula di contratti di lavoro sportivo o 

di apprendistato pluriennali. 

 

 

Art. 33 

I “giovani di serie” 

Art. 33 

I “giovani di serie” 

1. I calciatori e le calciatrici “giovani”, dal 14° anno 

di età e non oltre il termine della stagione sportiva che 

ha inizio nell’anno in cui il calciatore e le calciatrici 

compiono anagraficamente il 19° anno di età, assu-

mono la qualifica di “giovani di serie” quando sotto-

scrivono e viene accolta la richiesta di tesseramento 

per una società associata in una delle Leghe profes-

sionistiche o partecipante al Campionato di Serie A 

femminile professionistico. 

2. Il calciatore/calciatrice “giovane di serie” è vinco-

lato/a alla società per la quale è tesserato/a per due 

stagioni sportive, se ha acquisito tale qualifica prima 

del compimento del 15° anno di età, ovvero, in tutti 

gli altri casi, per la sola durata della stagione sportiva, 

al termine delle quali è libero/a di diritto, salvo che 

abbia sottoscritto un contratto di apprendistato, nella 

forma del contratto di apprendistato per la qualifica e 

il diploma professionale, per il diploma di istruzione 

secondaria superiore e per il certificato di specializza-

zione tecnica superiore, del contratto di apprendistato 

professionalizzante, ovvero del contratto di apprendi-

stato di alta formazione e di ricerca, della durata mas-

sima di tre stagioni sportive (complessivamente intesa 

anche come somma delle durate di più contratti di ap-

prendistato stipulati dallo stesso calciatore/calcia-

trice), con le forme e modalità previste dalle presenti 

norme e dagli Accordi Collettivi stipulati dalle Asso-

ciazioni di categoria, nel rispetto delle disposizioni le-

gislative in materia. In tali casi, la durata del tessera-

mento coincide con la durata del contratto. 

1. I calciatori e le calciatrici “giovani”, dal 14° anno 

di età e non oltre il termine della stagione sportiva che 

ha inizio nell’anno in cui il calciatore e le calciatrici 

compiono anagraficamente il 19° anno di età, assu-

mono la qualifica di “giovani di serie” quando sotto-

scrivono e viene accolta la richiesta di tesseramento 

per una società associata in una delle Leghe profes-

sionistiche o partecipante al Campionato di Serie A 

femminile professionistico. 

2. Il calciatore/calciatrice “giovane di serie” è vinco-

lato/a alla società per la quale è tesserato/a per due 

stagioni sportive, se ha acquisito tale qualifica prima 

del compimento del 15° anno di età, ovvero, in tutti 

gli altri casi, per la sola durata della stagione sportiva, 

al termine delle quali è libero/a di diritto, salvo che 

abbia sottoscritto un contratto di apprendistato, nella 

forma del contratto di apprendistato per la qualifica e 

il diploma professionale, per il diploma di istruzione 

secondaria superiore e per il certificato di specializza-

zione tecnica superiore, del contratto di apprendistato 

professionalizzante, ovvero del contratto di apprendi-

stato di alta formazione e di ricerca, della durata mas-

sima di tre stagioni sportive (complessivamente intesa 

anche come somma delle durate di più contratti di ap-

prendistato stipulati dallo stesso calciatore/calcia-

trice), con le forme e modalità previste dalle presenti 

norme e dagli Accordi Collettivi stipulati dalle Asso-

ciazioni di categoria, nel rispetto delle disposizioni le-

gislative in materia. In tali casi, la durata del tessera-

mento coincide con la durata del contratto. 
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Al termine del periodo di apprendistato, la società per 

la quale è tesserato/a il/la “giovane di serie” con con-

tratto di apprendistato ha il diritto di stipulare con 

lo/la stesso/a il primo contratto di calciatore/calcia-

trice “professionista”, di durata massima triennale. 

Tale diritto va esercitato esclusivamente nell’ultimo 

mese di durata del contratto di apprendistato, con le 

modalità annualmente stabilite dal Consiglio Fede-

rale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. I calciatori e le calciatrici con la qualifica di “gio-

vani di serie”, al compimento anagrafico del 16° 

anno d’età e purché non tesserati a titolo tempo-

raneo, possono stipulare contratto professioni-

stico. 

 

Il calciatore/calciatrice “giovane di serie” ha co-

munque diritto ad ottenere la qualifica di “profes-

sionista” e la stipulazione del relativo contratto da 

parte della società per la quale è tesserato, quando: 

 

a) abbia preso parte ad almeno dieci gare di cam-

pionato o di Coppa Italia, se in Serie A; 

b) abbia preso parte ad almeno dodici gare di 

campionato o di Coppa Italia, se in Serie B; 

c) abbia preso parte ad almeno quindici gare di 

campionato o di Coppa Italia, se in Divisione 

Unica - Lega Pro; 

d) abbia preso parte ad almeno quindici gare di 

campionato o Coppa Italia, se in Serie A Fem-

minile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 bis. La società per la quale è tesserato/a il/la “gio-

vane di serie”, senza contratto di apprendistato, 

ha il diritto di stipulare con lo/la stesso/a il 

primo contratto di apprendistato professionaliz-

zante di durata massima triennale e che comun-

que non può scadere oltre la stagione che ha ini-

zio nell’anno in cui il calciatore/calciatrice com-

pie anagraficamente il diciannovesimo anno di 

età. Tale diritto va esercitato esclusivamente 

nell’ultimo mese di durata del tesseramento, con 

le modalità annualmente stabilite dal Consiglio 

Federale. 

 

 

3. I calciatori e le calciatrici con la qualifica di “gio-

vani di serie”, al compimento anagrafico del 16° 

anno d’età e purché non tesserati a titolo tempora-

neo, possono stipulare contratto professionistico. 

 

 

Il calciatore/calciatrice “giovane di serie” ha co-

munque diritto ad ottenere la qualifica di “profes-

sionista” e la stipulazione del relativo contratto da 

parte della società per la quale è tesserato, quando: 

 

a) abbia preso parte ad almeno dieci gare di cam-

pionato o di Coppa Italia, se in Serie A; 

b) abbia preso parte ad almeno dodici gare di 

campionato o di Coppa Italia, se in Serie B; 

c) abbia preso parte ad almeno quindici gare di 

campionato o di Coppa Italia, se in Serie C; 

d) abbia preso parte ad almeno quindici gare di 

campionato o Coppa Italia, se in Serie A Fem-

minile. 

Tale diritto matura a condizione che le pre-

senze si siano verificate, in un’unica stagione 
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4. Nei casi previsti dal comma precedente, è am-

messa una durata del rapporto contrattuale non 

superiore alle cinque stagioni sportive e alle tre 

stagioni sportive, compresa quella in cui avviene 

la stipulazione del contratto, rispettivamente per 

i calciatori maggiorenni e per i calciatori mino-

renni. Tale durata, in ogni caso, non può superare 

quella che sarebbe conseguita alla stipulazione 

effettuata a termini del comma 2. 

 

5. Nel caso di calciatore/calciatrice “giovane di se-

rie”, il diritto previsto nel precedente comma 3, anche 

in presenza di tesseramento a titolo temporaneo, è 

fatto valere nei confronti della società che ne utilizza 

le prestazioni temporanee, fermo restando il diritto 

della società per la quale il calciatore/calciatrice è tes-

serato/a a titolo definitivo di confermarlo/a quale 

“professionista” con l’osservanza dei termini e delle 

modalità previste dal presente articolo. La mancata 

conferma da parte di quest’ultima società comporta la 

decadenza del tesseramento a favore della stessa, in-

dipendentemente dall’età del calciatore/calciatrice. 

6. II calciatore e la calciatrice "giovane di serie" in 

rapporto di apprendistato può stipulare contratto pro-

fessionistico con la società che ne utilizza le presta-

zioni temporanee. In tale ipotesi si applicano le dispo-

sizioni del precedente comma per quanto attiene al di-

ritto della società per la quale il calciatore/calciatrice 

è tesserato/a a titolo definitivo. 

7. In ogni caso, per le calciatrici, prevalgono e sono 

fatti salvi eventuali precedenti accordi sottoscritti tra 

le parti ai sensi del Comunicato Ufficiale n. 5/A del 

5.07.2021. 

 

 

Norme transitorie in applicazione dell’art. 31, 

comma 1, del decreto legislativo n. 36/2021 

Le modifiche ai commi 2 e 6 entrano in vigore dal 1° 

luglio 2023, per i/le calciatori/ci che si tesserano con 

una nuova società nella stagione sportiva 2023/2024. 

sportiva, per la medesima società. 

 

4. Nei casi previsti dal comma precedente, è am-

messa una durata del rapporto contrattuale non 

superiore alle cinque stagioni sportive e alle tre 

stagioni sportive, compresa quella in cui avviene 

la stipulazione del contratto, rispettivamente per i 

calciatori maggiorenni e per i calciatori mino-

renni. Agli effetti della durata massima si con-

siderano anche gli eventuali rinnovi sottoposti 

a condizione e contratti ad efficacia differita.  

5. Nel caso di calciatore/calciatrice “giovane di se-

rie”, il diritto previsto nel precedente comma 3, anche 

in presenza di tesseramento a titolo temporaneo, è 

fatto valere nei confronti della società che ne utilizza 

le prestazioni temporanee, fermo restando il diritto 

della società per la quale il calciatore/calciatrice è tes-

serato/a a titolo definitivo di confermarlo/a quale 

“professionista” con l’osservanza dei termini e delle 

modalità previste dal presente articolo. La mancata 

conferma da parte di quest’ultima società comporta la 

decadenza del tesseramento a favore della stessa, in-

dipendentemente dall’età del calciatore/calciatrice. 

6. II calciatore e la calciatrice "giovane di serie" in 

rapporto di apprendistato può stipulare contratto pro-

fessionistico con la società che ne utilizza le presta-

zioni temporanee. In tale ipotesi si applicano le dispo-

sizioni del precedente comma per quanto attiene al di-

ritto della società per la quale il calciatore/calciatrice 

è tesserato/a a titolo definitivo. 

7. In ogni caso, per le calciatrici, prevalgono e sono 

fatti salvi eventuali precedenti accordi sottoscritti tra 

le parti ai sensi del Comunicato Ufficiale n. 5/A del 

5.07.2021. 

 

 

Norme transitorie  

Le modifiche ai commi 2 e 6 entrano in vigore dal 1° 

luglio 2023, per i/le calciatori/calciatrici che si tesse-

rano con una nuova società nella stagione sportiva 

2023/2024. 
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Le modifiche ai commi 2 e 6 entrano in vigore dal 1° 

luglio 2024, per i/le calciatori/ci che, al 1° luglio 

2023, siano in continuità di tesseramento.  

Di conseguenza, per tutti calciatori/calciatrici tesse-

rati come “giovani di serie” prima del 1° luglio 2023, 

l’eventuale vincolo di tesseramento pluriennale pree-

sistente prosegue fino al 30 giugno 2024, dopo di che 

decade, fatta salva la maggior durata del vincolo in 

caso di stipula di contratti di apprendistato o profes-

sionistici pluriennali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Norme transitorie per il calcio femminile per la 

stagione 2023/2024 

Le disposizioni transitorie che seguono alle lettere A) 

e B) dettate per il calcio femminile restano in vigore 

fino al 30 giugno 2024 esclusivamente per le calcia-

trici in continuità di tesseramento. Dal 1° luglio 2024 

troverà comunque applicazione la nuova disciplina 

dettata in sostituzione di quella sull’addestramento 

tecnico. 

A) Il rapporto annuale di addestramento tecnico di cui 

al previgente comma 2 dell’art. 33 potrà essere instau-

rato anche con le calciatrici nate nell’anno 2003 (tito-

lari o meno di un precedente rapporto di addestra-

Le modifiche ai commi 2 e 6 entrano in vigore dal 1° 

luglio 2024, per i/le calciatori/calciatrici che, al 1° lu-

glio 2023, siano in continuità di tesseramento.  

Di conseguenza, per tutti calciatori/calciatrici 

tesserati/e come “giovani di serie” prima del 1° luglio 

2023, l’eventuale vincolo di tesseramento pluriennale 

preesistente prosegue fino al 30 giugno 2024, dopo di 

che decade, fatta salva la maggior durata del vincolo 

in caso di stipula di contratti di apprendistato o 

professionistici pluriennali.  

Il comma 2 bis trova applicazione dal 1° luglio 

2024 per i calciatori/calciatrici che 

sottoscriveranno un nuovo tesseramento dalla 

stagione sportiva 2024/2025. 

Le società che hanno tesserato calciatori/calciatrici 

come Giovani di Serie con contratto di 

apprendistato prima dell’entrata in vigore del 

comma 2 bis mantengono il diritto di stipulare con 

gli/le stessi/stesse il primo contratto di 

calciatore/calciatrice professionista previsto 

dall’ultimo capoverso del comma 2 vigente fino 

alla introduzione del comma 2 bis. 

Il comma 2 bis trova altresì applicazione per i 

calciatori/calciatrici tesserati/e come Giovani di 

Serie entro il 30 giugno 2023 ed il diritto ivi 

previsto deve essere esercitato dal 1° giugno 2024 

al 30 giugno 2024.  

 

Norme transitorie per il calcio femminile per la 

stagione 2023/2024 

Le disposizioni transitorie che seguono alle lettere A) 

e B) dettate per il calcio femminile restano in vigore 

fino al 30 giugno 2024 esclusivamente per le calcia-

trici in continuità di tesseramento. Dal 1° luglio 2024 

troverà comunque applicazione la nuova disciplina 

dettata in sostituzione di quella sull’addestramento 

tecnico. 

A) Il rapporto annuale di addestramento tecnico di cui 

al previgente comma 2 dell’art. 33 potrà essere instau-

rato anche con le calciatrici nate nell’anno 2003 (tito-

lari o meno di un precedente rapporto di addestra-
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mento tecnico nella stagione sportiva 2022/23), al ter-

mine del quale il contratto di autorità non potrà avere 

durata superiore a 2 anni. 

B) In ogni caso prevalgono e sono fatti salvi eventuali 

precedenti accordi sottoscritti tra le parti ai sensi del 

Comunicato Ufficiale n. 5/A del 5.07.2021 e della 

normativa federale.  

Nell’ipotesi in cui la calciatrice interessata sia titolare 

di un accordo economico per la stagione sportiva 

2022/2023 che preveda un compenso netto superiore 

a quello che verrà concordato a titolo di indennità per 

addestramento tecnico, come previsto dal comma 2 

dell’art. 33, la stessa avrà diritto a vedersi ricono-

sciuta un’indennità netta non inferiore a quella pat-

tuita nell’accordo economico relativo alla stagione 

sportiva 2022/2023. 

In relazione al diritto della calciatrice “giovane di se-

rie” ad ottenere la qualifica di “professionista” e a sti-

pulare il relativo contratto con la società per la quale 

è tesserata, nel conteggio delle quindici gare di cam-

pionato o di Coppa Italia dovrà tenersi conto anche 

delle gare alle quali l’atleta ha preso parte, nel corso 

delle precedenti stagioni sportive 2021/2022 e 

2022/2023, cumulativamente considerate, nella mas-

sima serie del campionato italiano e della Coppa Ita-

lia. Resta inteso che per queste stagioni sportive e per 

le successive 2023/2024 e 2024/2025 verranno com-

putate le sole presenze con un minutaggio di almeno 

45 minuti. 

In ogni caso, prevalgono e sono fatti salvi eventuali 

precedenti accordi sottoscritti tra le parti ai sensi del 

Comunicato Ufficiale n. 5/A del 5.07.2021. 

 

mento tecnico nella stagione sportiva 2022/23), al ter-

mine del quale il contratto di autorità non potrà avere 

durata superiore a 2 anni. 

B) In ogni caso prevalgono e sono fatti salvi eventuali 

precedenti accordi sottoscritti tra le parti ai sensi del 

Comunicato Ufficiale n. 5/A del 5.07.2021 e della 

normativa federale.  

Nell’ipotesi in cui la calciatrice interessata sia titolare 

di un accordo economico per la stagione sportiva 

2022/2023 che preveda un compenso netto superiore 

a quello che verrà concordato a titolo di indennità per 

addestramento tecnico, come previsto dal comma 2 

dell’art. 33, la stessa avrà diritto a vedersi ricono-

sciuta un’indennità netta non inferiore a quella pat-

tuita nell’accordo economico relativo alla stagione 

sportiva 2022/2023. 

In relazione al diritto della calciatrice “giovane di se-

rie” ad ottenere la qualifica di “professionista” e a sti-

pulare il relativo contratto con la società per la quale 

è tesserata, nel conteggio delle quindici gare di cam-

pionato o di Coppa Italia dovrà tenersi conto anche 

delle gare alle quali l’atleta ha preso parte, nel corso 

delle precedenti stagioni sportive 2021/2022 e 

2022/2023, cumulativamente considerate, nella mas-

sima serie del campionato italiano e della Coppa Ita-

lia. Resta inteso che per queste stagioni sportive e per 

le successive 2023/2024 e 2024/2025 verranno com-

putate le sole presenze con un minutaggio di almeno 

45 minuti. 

In ogni caso, prevalgono e sono fatti salvi eventuali 

precedenti accordi sottoscritti tra le parti ai sensi del 

Comunicato Ufficiale n. 5/A del 5.07.2021. 

 

Art. 34 

Limiti di partecipazione dei calciatori e delle cal-

ciatrici alle gare 

Art. 34 

Limiti di partecipazione dei calciatori e delle cal-

ciatrici alle gare 

1. Le società partecipanti con più squadre a Campio-

nati diversi non possono schierare in campo nelle 

gare di Campionato di categoria inferiore i calcia-

tori/calciatrici che nella stagione in corso abbiano 

disputato, nella squadra che partecipa al Campio-

nato di categoria superiore, un numero di gare su-

periore alla metà di quelle svoltesi. La F.I.G.C., le 

Leghe, le Divisioni Calcio Femminile ed il Settore 

1. Le società partecipanti con più squadre a Campio-

nati diversi non possono schierare in campo nelle 

gare di Campionato di categoria inferiore i calcia-

tori/calciatrici che nella stagione in corso abbiano 

disputato, nella squadra che partecipa al Campio-

nato di categoria superiore, un numero di gare su-

periore alla metà di quelle svoltesi. La F.I.G.C., le 

Leghe, le Divisioni Calcio Femminile ed il Settore 
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per l'Attività Giovanile e Scolastica possono ema-

nare disposizioni in deroga.  

 

2. Nello stesso giorno un calciatore/calciatrice non 

può partecipare a più di una gara ufficiale, salvo 

il caso di Tornei a rapido svolgimento i cui Rego-

lamenti, approvati dall'organo competente, preve-

dano, eccezionalmente, che un calciatore/calcia-

trice possa disputare più di una gara nello stesso 

giorno. 

 

3. I calciatori/calciatrici "giovani" tesserati per le so-

cietà associate nelle Leghe e quelle delle Divisioni 

Calcio Femminile possono prendere parte soltanto 

a gare espressamente riservate a calciatori delle 

categorie giovanili. I calciatori "giovani", che ab-

biano compiuto anagraficamente il 15° anno di 

età, e le calciatrici che abbiano anagraficamente 

compiuto il 14° anno di età, salvo quanto previsto 

dal successivo comma 3 bis per i campionati di Se-

rie A e di Serie B Femminile, possono partecipare 

anche ad attività agonistiche organizzate dalle Le-

ghe e dalle Divisioni Calcio Femminile, purché 

autorizzati dal Comitato Regionale – L.N.D., ter-

ritorialmente competente e dalle Divisioni Calcio 

Femminile. Il rilascio dell'autorizzazione è subor-

dinato alla presentazione, a cura e spese della so-

cietà che fa richiesta, dei seguenti documenti:  

 

 

a) certificato di idoneità specifica all'attività ago-

nistica, rilasciato ai sensi del D.M. 15 febbraio 

1982 del Ministero della Sanità;  

b) relazione di un medico sociale, o, in mancanza, 

di altro sanitario, che attesti la raggiunta maturità 

psico-fisica del calciatore/calciatrice alla parteci-

pazione a tale attività. La partecipazione del cal-

ciatore/calciatrice ad attività agonistica, senza 

l'autorizzazione del Comitato Regionale o della 

Divisione di calcio femminile, comporta l'applica-

zione della sanzione prevista all'art. 10, comma 6, 

del C.G.S. 

3 bis. Ai Campionati di Calcio di Serie A e di Serie B 

Femminile possono partecipare calciatrici che ab-

biano anagraficamente compiuto il 16° anno di 

età. Al campionato Primavera Femminile è con-

sentita, alle condizioni di cui al precedente comma 

per l'Attività Giovanile e Scolastica possono ema-

nare disposizioni in deroga.  

 

2. Nello stesso giorno un calciatore/calciatrice non 

può partecipare a più di una gara ufficiale, salvo 

il caso di Tornei a rapido svolgimento i cui Rego-

lamenti, approvati dall'organo competente, preve-

dano, eccezionalmente, che un calciatore/calcia-

trice possa disputare più di una gara nello stesso 

giorno. 

 

3. I calciatori/calciatrici "giovani" tesserati per le 

società associate nelle Leghe e quelle delle Divi-

sioni Calcio Femminile possono prendere parte 

soltanto a gare espressamente riservate a calcia-

tori delle categorie giovanili. I calciatori "gio-

vani”, che abbiano compiuto anagraficamente il 

15° anno di età, e le calciatrici che abbiano ana-

graficamente compiuto il 14° anno di età, salvo 

quanto previsto dal successivo comma 3 bis per i 

campionati di Serie A e di Serie B Femminile, 

possono partecipare anche ad attività agonistiche 

organizzate dalle Leghe e dalle Divisioni Calcio 

Femminile, purché autorizzati dalla Lega o Co-

mitato Regionale L.N.D. o Divisione Calcio 

Femminile che organizza la competizione. Il ri-

lascio dell’autorizzazione è subordinato alla pre-

sentazione, a cura e spese della società che fa ri-

chiesta, dei seguenti documenti:  

 

a) certificato di idoneità specifica all'attività ago-

nistica, rilasciato ai sensi del D.M. 15 febbraio 

1982 del Ministero della Sanità;  

b) relazione di un medico sociale, o, in mancanza, 

di altro sanitario, che attesti la raggiunta maturità 

psico-fisica del calciatore/calciatrice alla parteci-

pazione a tale attività. La partecipazione del cal-

ciatore/calciatrice ad attività agonistica, senza 

l'autorizzazione del Comitato Regionale o della 

Divisione di calcio femminile, comporta l'appli-

cazione della sanzione prevista all'art. 10, comma 

6, del C.G.S. 

3 bis. Ai Campionati di Calcio di Serie A e di Serie B 

Femminile possono partecipare calciatrici che ab-

biano anagraficamente compiuto il 16° anno di 

età. Al campionato Primavera Femminile è con-

sentita, alle condizioni di cui al precedente comma 
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3, la partecipazione di una sola calciatrice che ab-

bia compiuto il 14° anno di età.  

4. Le norme sull'ordinamento interno delle Leghe, del 

Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica e delle 

Divisioni Calcio Femminile possono prevedere ul-

teriori limiti di partecipazione dei calciatori e delle 

calciatrici alle gare. 

3, la partecipazione di una sola calciatrice che ab-

bia compiuto il 14° anno di età.  

4. Le norme sull'ordinamento interno delle Leghe, 

del Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica 

e delle Divisioni Calcio Femminile possono pre-

vedere ulteriori limiti di partecipazione dei cal-

ciatori e delle calciatrici alle gare. 

Art. 39 

Il tesseramento dei calciatori e delle calciatrici 

Art. 39 

Il tesseramento dei calciatori e delle calciatrici 

1. I/le calciatori/calciatrici sono tesserati/e per la 

F.I.G.C., su richiesta sottoscritta e inoltrata per il 

tramite della società per la quale intendono svol-

gere l'attività sportiva, entro il 31 marzo di ogni 

anno. I calciatori e le calciatrici "giovani", "gio-

vani dilettanti" e "giovani di serie" possono es-

sere tesserati/e anche successivamente a tale ter-

mine. 

  

1bis. È consentito il tesseramento contemporaneo 

per una società che svolge attività non professio-

nistica di Calcio a 11 e per una società di Calcio 

a 5. In sede di eventuale stipula di contratti di la-

voro sportivo o di apprendistato ai sensi della 

legge e degli Accordi Collettivi, la società di Cal-

cio a 11 e il calciatore/calciatrice possono con-

cordare di subordinare il futuro tesseramento per 

una società di Calcio a 5 al consenso della prima. 

Analogamente, in sede di eventuale stipula di 

contratti di lavoro sportivo o di apprendistato ai 

sensi della legge e degli Accordi Collettivi, la so-

cietà di Calcio a 5 e il giocatore/giocatrice pos-

sono concordare di subordinare il futuro tessera-

mento per una società di Calcio a 11 al consenso 

della prima. 

 

 Nella stessa stagione sportiva, il giocatore/gioca-

trice di Calcio a 5 può essere tesserato per un 

massimo di tre società di calcio a 5, ma può gio-

care solo per due di queste.  

 

2. La richiesta di tesseramento è redatta su moduli 

forniti dalla F.I.G.C. per il tramite delle Leghe, 

del Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica, 

delle Divisioni e dei Comitati, debitamente sot-

toscritta dal legale rappresentante della società 

1. I/le calciatori/calciatrici sono tesserati/e per la 

F.I.G.C., su richiesta sottoscritta e inoltrata per il 

tramite della società per la quale intendono svol-

gere l'attività sportiva, entro il 31 marzo di ogni 

anno. I calciatori e le calciatrici "giovani", "gio-

vani dilettanti" e "giovani di serie" possono es-

sere tesserati/e anche successivamente a tale ter-

mine. 

  

1bis. È consentito il tesseramento contemporaneo 

per una società che svolge attività non professio-

nistica di Calcio a 11 e per una società di Calcio 

a 5. In sede di eventuale stipula di contratti di la-

voro sportivo o di apprendistato ai sensi della 

legge e degli Accordi Collettivi, la società di Cal-

cio a 11 e il calciatore/calciatrice possono con-

cordare di subordinare il futuro tesseramento per 

una società di Calcio a 5 al consenso della prima. 

Analogamente, in sede di eventuale stipula di 

contratti di lavoro sportivo o di apprendistato ai 

sensi della legge e degli Accordi Collettivi, la so-

cietà di Calcio a 5 e il giocatore/giocatrice pos-

sono concordare di subordinare il futuro tessera-

mento per una società di Calcio a 11 al consenso 

della prima. 

 

 Nella stessa stagione sportiva, il giocatore/gioca-

trice di Calcio a 5 può essere tesserato per un 

massimo di tre società di calcio a 5, ma può gio-

care solo per due di queste.  

 

2. La richiesta di tesseramento è redatta su moduli 

forniti dalla F.I.G.C. per il tramite delle Leghe, 

del Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica, 

delle Divisioni e dei Comitati, debitamente sot-

toscritta dal legale rappresentante della società e 
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e dal calciatore/calciatrice e, nel caso di minori, 

dall'esercente la responsabilità genitoriale. Alla 

richiesta di tesseramento deve allegarsi la di-

chiarazione del calciatore/calciatrice attestante 

la sussistenza/insussistenza di eventuali pre-

gressi tesseramenti presso Federazioni estere. 

 

 

 

 

Il calciatore/giocatore o la calciatrice/giocatrice 

che intendono svolgere, per la medesima so-

cietà, sia l’attività di Calcio a 11 sia l’attività di 

Calcio a 5, devono sottoscrivere due distinte ri-

chieste di tesseramento, onde consentire la rico-

struzione della posizione per le singole attività.  

Il tesseramento deve essere effettuato attraverso 

la modalità telematica. 

 

3. La data di deposito telematico delle richieste di 

tesseramento stabilisce, ad ogni effetto, la decor-

renza del tesseramento. 

 

Se si tratta di calciatore/calciatrice titolare di un 

contratto di lavoro sportivo o di apprendistato, 

la decorrenza del tesseramento e del rapporto 

contrattuale è stabilita dalla data di deposito te-

lematico della documentazione presso la Lega o 

la Divisione di calcio femminile competente, 

purché venga concesso il visto di esecutività da 

parte della medesima Lega o Divisione. 

 

 

L’utilizzo del calciatore/calciatrice titolare di 

contratto di lavoro sportivo o di apprendistato è 

consentito dal giorno successivo al rilascio del 

visto di esecutività della Lega o della Divisione 

competente e, per i calciatori il cui tesseramento 

è soggetto alla autorizzazione della FIGC, dal 

giorno successivo al rilascio della stessa. L’uti-

lizzo del calciatore/calciatrice in ambito dilet-

tantistico è consentito dal giorno successivo al 

deposito telematico della richiesta di tessera-

mento e, per i calciatori/calciatrici il cui tessera-

mento è soggetto alla autorizzazione della 

FIGC, dal giorno successivo al rilascio della 

stessa.   

dal calciatore/calciatrice. e, nel caso di minori, 

esclusivamente dall'esercente la responsabilità 

genitoriale. Nel caso di minore con età supe-

riore ai 13 anni, la richiesta di tesseramento 

deve essere sottoscritta anche dal minore. Alla 

richiesta di tesseramento deve allegarsi la dichia-

razione del calciatore/calciatrice attestante la 

sussistenza/insussistenza di eventuali pregressi 

tesseramenti presso Federazioni estere.  

 

    Il calciatore/giocatore o la calciatrice/giocatrice 

che intendono svolgere, per la medesima società, 

sia l’attività di Calcio a 11 sia l’attività di Calcio 

a 5, devono sottoscrivere due distinte richieste di 

tesseramento, onde consentire la ricostruzione 

della posizione per le singole attività.  

Il tesseramento deve essere effettuato attraverso 

la modalità telematica. 

 

3. La data di deposito telematico delle richieste di 

tesseramento stabilisce, ad ogni effetto, la decor-

renza del tesseramento. 

 

Se si tratta di calciatore/calciatrice titolare di un 

contratto di lavoro sportivo o di apprendistato, 

la decorrenza del tesseramento e del rapporto 

contrattuale è stabilita dalla data di deposito te-

lematico della documentazione presso la Lega, 

Comitato Regionale LND o Divisione di calcio 

femminile competente, purché venga concesso il 

visto di esecutività da parte della medesima 

Lega, Comitato o Divisione. 

 

L’utilizzo del calciatore/calciatrice titolare di 

contratto di lavoro sportivo o di apprendistato o 

Giovane di Serie è consentito dal giorno suc-

cessivo alla data di decorrenza del tessera-

mento (a condizione che sia stato rilasciato il 

visto di esecutività dalla Lega, Comitato Re-

gionale LND o Divisione di calcio femminile 

competente) e, per i calciatori il cui tessera-

mento è soggetto alla autorizzazione della 

FIGC, dal giorno successivo al rilascio della 

stessa. 

 

L’utilizzo del calciatore/calciatrice, privo di 
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4. In caso di trasferimento del calciatore/calcia-

trice tra società della Lega Nazionale Dilettanti 

e/o della Divisione Serie B Femminile, il tesse-

ramento per la cessionaria decorre dalla data di 

deposito telematico dell'accordo di trasferi-

mento presso la Divisione, il Dipartimento o il 

Comitato competente. L’utilizzo del calcia-

tore/calciatrice è ammesso dal giorno succes-

sivo a quello del deposito telematico.  

 

5. L'utilizzo del/della calciatore/calciatrice prima 

dei termini di cui ai commi 3 e 4 è punito con la 

sanzione dell'ammenda a carico della società, 

salvo che il caso non configuri violazione più 

grave per il Codice di Giustizia Sportiva. 

contratto di lavoro sportivo o di apprendi-

stato, in ambito dilettantistico, è consentito dal 

giorno successivo al deposito telematico della ri-

chiesta di tesseramento e, per i calciatori/calcia-

trici il cui tesseramento è soggetto alla autoriz-

zazione della FIGC, dal giorno successivo al ri-

lascio della stessa. 

 

4. In caso di trasferimento del calciatore/calciatrice 

tra società della Lega Nazionale Dilettanti e/o 

della Divisione Serie B Femminile, il tessera-

mento per la cessionaria decorre dalla data di de-

posito telematico dell'accordo di trasferimento 

presso la Divisione, il Dipartimento o il Comitato 

competente. L’utilizzo del calciatore/calciatrice 

è ammesso dal giorno successivo a quello del de-

posito telematico.  

 

5. L'utilizzo del/della calciatore/calciatrice 

prima dei termini di cui ai commi 3 e 4 è punito 

con la sanzione dell'ammenda a carico della so-

cietà, salvo che il caso non configuri violazione 

più grave per il Codice di Giustizia Sportiva. 

Art. 93 

Contratti tra società e tesserati 

Art. 93 

Contratti tra società e tesserati 

1. I contratti di lavoro sportivo che regolano i rap-

porti economici e normativi tra le società ed i cal-

ciatori/calciatrici o gli allenatori/allenatrici e i 

preparatori atletici, devono essere conformi a 

quelli “tipo” previsti dai rispettivi Accordi Collet-

tivi con le Associazioni di categoria e redatti su 

appositi moduli forniti dalla Lega di competenza 

o, in relazione alla Serie A femminile, dalla FIGC. 

Il contratto deve riportare il nome dell’agente che 

ha partecipato alla conclusione del contratto. 

Sono consentiti, purché risultanti da accordi da 

depositare presso la Lega o la Divisione Serie A 

Femminile Professionistica entro il termine stabi-

lito dagli Accordi Collettivi o, in mancanza di 

detto termine, non oltre il 30 giugno di ciascuna 

stagione sportiva, premi collettivi per obiettivi 

specifici. I premi nell’ambito di ciascuna compe-

tizione agonistica non sono cumulabili. Sono al-

tresì consentiti premi individuali ad esclusione 

dei premi partita, purché risultanti da accordi sti-

pulati con calciatori/calciatrici, allenatori/allena-

1. I contratti di lavoro sportivo che regolano i rap-

porti economici e normativi tra le società ed i cal-

ciatori/calciatrici o gli allenatori/allenatrici e i 

preparatori atletici, devono essere conformi a 

quelli “tipo” previsti dai rispettivi Accordi Collet-

tivi con le Associazioni di categoria e redatti su 

appositi moduli forniti dalla Lega di competenza 

o, in relazione alla Serie A femminile, dalla FIGC. 

Il contratto deve riportare il nome dell’agente che 

ha partecipato alla conclusione del contratto. 

Sono consentiti, purché risultanti da accordi da 

depositare presso la Lega o la Divisione Serie A 

Femminile Professionistica entro il termine stabi-

lito dagli Accordi Collettivi o, in mancanza di 

detto termine, non oltre il 30 giugno di ciascuna 

stagione sportiva, premi collettivi per obiettivi 

specifici. I premi nell’ambito di ciascuna compe-

tizione agonistica non sono cumulabili. Sono al-

tresì consentiti premi individuali ad esclusione 

dei premi partita, purché risultanti da accordi sti-

pulati con calciatori/calciatrici, allenatori/allena-
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trici e preparatori atletici contestualmente alla sti-

pula del contratto economico ovvero da accordi 

integrativi depositati nel termine stabilito dagli 

Accordi Collettivi o, in mancanza di detto ter-

mine, non oltre il 30 giugno di ciascuna stagione 

sportiva. 

I contratti di apprendistato che regolano i rapporti 

economici e normativi tra le società ed i calcia-

tori/calciatrici “giovani”, “giovani dilettanti”, 

“giovani di serie”, “apprendisti prof” e “non pro-

fessionisti” devono essere conformi a quelli 

“tipo” previsti dai rispettivi Accordi Collettivi 

con le Associazioni di categoria e redatti su appo-

siti moduli forniti dalla Lega o dalle Divisioni di 

competenza o dalla FIGC. 

 

2. Gli accordi economici tra società e operatori sani-

tari devono essere portati a conoscenza della Lega 

o della Divisione competente, mediante compila-

zione ed invio di appositi moduli, annualmente di-

stribuiti dalla Lega/Divisione stessa. Tale adempi-

mento, in presenza di accordi economici, è condi-

zione per il tesseramento dell’operatore sanitario. 

 

 

3. I calciatori/calciatrici “professionisti” o “giovani 

di serie” e “apprendisti prof” il cui contratto di la-

voro sportivo o di apprendistato non sia stato de-

positato presso la Lega di competenza o presso la 

Divisione Serie A Femminile Professionistica non 

possono partecipare a gare ufficiali. I calcia-

tori/calciatrici “non professionisti”, “giovani” o 

“giovani dilettanti” il cui contratto di lavoro spor-

tivo o di apprendistato non sia stato depositato 

presso la Divisione, i Dipartimenti e le articola-

zioni competenti della Lega Nazionale Dilettanti 

o presso la Divisione Serie B Femminile non pos-

sono partecipare a gare ufficiali.  

 

4. La validità di un contratto tra società e calcia-

tore/calciatrice non può essere condizionata 

all’esito di esami medici e/o al rilascio di un per-

messo di lavoro. 

trici e preparatori atletici contestualmente alla sti-

pula del contratto economico ovvero da accordi 

integrativi depositati nel termine stabilito dagli 

Accordi Collettivi o, in mancanza di detto ter-

mine, non oltre il 30 giugno di ciascuna stagione 

sportiva. 

I contratti di apprendistato che regolano i rapporti 

economici e normativi tra le società ed i calcia-

tori/calciatrici “giovani”, “giovani dilettanti”, 

“giovani di serie”, “apprendisti prof” e “non pro-

fessionisti” devono essere conformi a quelli 

“tipo” previsti dai rispettivi Accordi Collettivi 

con le Associazioni di categoria e redatti su appo-

siti moduli forniti dalla Lega o dalle Divisioni di 

competenza o dalla FIGC. 

 

2. Gli accordi economici tra società e operatori sa-

nitari, se esistenti, devono essere portati a cono-

scenza della Lega o della Divisione competente, 

mediante compilazione ed invio di appositi mo-

duli, annualmente distribuiti dalla Lega/Divi-

sione stessa. Tale adempimento, in presenza di 

accordi economici, è condizione per il tessera-

mento dell’operatore sanitario. 

 

3. I calciatori/calciatrici “professionisti” o “giovani 

di serie” e “apprendisti prof” il cui contratto di 

lavoro sportivo o di apprendistato non sia stato 

depositato presso la Lega di competenza o presso 

la Divisione Serie A Femminile Professionistica 

non possono partecipare a gare ufficiali. I calcia-

tori/calciatrici “non professionisti”, “giovani” o 

“giovani dilettanti” il cui contratto di lavoro spor-

tivo o di apprendistato non sia stato depositato 

presso la Divisione, i Dipartimenti e le articola-

zioni competenti della Lega Nazionale Dilettanti 

o presso la Divisione Serie B Femminile non pos-

sono partecipare a gare ufficiali.  

 

4. La validità di un contratto tra società e calcia-

tore/calciatrice non può essere condizionata 

all’esito di esami medici e/o al rilascio di un per-

messo di lavoro. 

Art. 95 

Norme generali sul trasferimento e sulle cessioni 

di contratto 

Art. 95 

Norme generali sul trasferimento e sulle cessioni 

di contratto 
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1. L’accordo di trasferimento di un calciatore/calcia-

trice, o la cessione del contratto di un calciatore/cal-

ciatrice devono essere redatti per iscritto, a pena di 

nullità, mediante utilizzazione di moduli speciali 

all’uopo predisposti dalle Leghe e dalla FIGC. Le 

operazioni di trasferimento possono essere effet-

tuate anche attraverso la modalità telematica. 

 

2. Nella stessa stagione sportiva un calciatore/calcia-

trice professionista può tesserarsi, sia a titolo defi-

nitivo che a titolo temporaneo, per un massimo di 

tre diverse società, ma potrà giocare in gare ufficiali 

solo per due delle suddette società. Il calciatore gio-

vane dilettante o non professionista che si tessera 

per società professionistica ed il calciatore/calcia-

trice giovane di serie e “apprendista prof” sono sog-

getti alla medesima disposizione. Nella stessa sta-

gione sportiva, il calciatore/calciatrice “giovane di-

lettante” e “non professionista” che ha sottoscritto 

almeno un rapporto contrattuale di lavoro sportivo 

o di apprendistato o coloro che siano decaduti/e dal 

tesseramento ai sensi dell’art. 109, possono tesse-

rarsi, sia a titolo definitivo che a titolo temporaneo, 

e sono utilizzabili, per un massimo di tre società. È 

fatto salvo quanto previsto all’art. 39, comma 1 bis, 

delle N.O.I.F.  

 

3. Per i trasferimenti e le cessioni di contratto tra so-

cietà della Lega Nazionale Dilettanti e della Divi-

sione Serie B Femminile si devono utilizzare i mo-

duli adottati dalla LND o, per la Serie B femminile, 

dalla FIGC. Per i trasferimenti in cui la cedente è 

una società di Lega professionistica o partecipante 

al Campionato di Serie A femminile e cessionaria 

una società partecipante a un campionato in ambito 

dilettantistico, devono del pari utilizzarsi i moduli 

adottati dalla LND o, per la Serie B femminile, dalla 

FIGC, salvo che il relativo accordo preveda clausole 

particolari. In tal caso deve utilizzarsi il modulo pre-

disposto dalla Lega della cedente o, per la Serie A 

femminile, dalla FIGC. Eventuali pattuizioni eco-

nomiche debbono essere comunque regolate diret-

tamente dalle parti. 

 

4. Nelle altre ipotesi di trasferimento o di cessione di 

contratto debbono utilizzarsi moduli adottati dalle 

Leghe professionistiche e, per le società di Serie A 

1. L’accordo di trasferimento di un calciatore/calcia-

trice, o la cessione del contratto di un calcia-

tore/calciatrice devono essere redatti per iscritto, a 

pena di nullità, mediante utilizzazione di moduli 

speciali all’uopo predisposti dalle Leghe e dalla 

FIGC. Le operazioni di trasferimento e di cessione 

devono essere effettuate attraverso la modalità te-

lematica. 

2. Nella stessa stagione sportiva un calciatore/calcia-

trice professionista può tesserarsi, sia a titolo defi-

nitivo che a titolo temporaneo, per un massimo di 

tre diverse società, ma potrà giocare in gare ufficiali 

solo per due delle suddette società. Il calciatore gio-

vane dilettante o non professionista che si tessera 

per società professionistica ed il calciatore/calcia-

trice giovane di serie e “apprendista prof” sono sog-

getti alla medesima disposizione. Nella stessa sta-

gione sportiva, il calciatore/calciatrice “giovane di-

lettante” e “non professionista” che ha sottoscritto 

almeno un rapporto contrattuale di lavoro sportivo 

o di apprendistato o coloro che siano decaduti/e dal 

tesseramento ai sensi dell’art. 109, possono tesse-

rarsi, sia a titolo definitivo che a titolo temporaneo, 

e sono utilizzabili, per un massimo di tre società. È 

fatto salvo quanto previsto all’art. 39, comma 1 bis, 

delle N.O.I.F.  

 

3. Per i trasferimenti e le cessioni di contratto tra so-

cietà della Lega Nazionale Dilettanti e della Divi-

sione Serie B Femminile si devono utilizzare i mo-

duli adottati dalla LND o, per la Serie B femminile, 

dalla FIGC. Per i trasferimenti in cui la cedente è 

una società di Lega professionistica o partecipante 

al Campionato di Serie A femminile e cessionaria 

una società partecipante a un campionato in ambito 

dilettantistico, devono del pari utilizzarsi i moduli 

adottati dalla LND o, per la Serie B femminile, dalla 

FIGC, salvo che il relativo accordo preveda clausole 

particolari. In tal caso deve utilizzarsi il modulo pre-

disposto dalla Lega della cedente o, per la Serie A 

femminile, dalla FIGC. Eventuali pattuizioni eco-

nomiche debbono essere comunque regolate diret-

tamente dalle parti. 

 

4. Nelle altre ipotesi di trasferimento o di cessione di 

contratto debbono utilizzarsi moduli adottati dalle 

Leghe professionistiche e, per le società di Serie A 
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Femminile, devono utilizzarsi i moduli adottati 

dalla FIGC.  

 

5. L’accordo di trasferimento o di cessione di con-

tratto, in ambito dilettantistico o di Settore per l’At-

tività Giovanile e Scolastica o della Divisione Serie 

B Femminile, è spedito a mezzo plico raccomandato 

o depositato presso la Lega, la Divisione o il Comi-

tato della società cessionaria, entro cinque giorni 

dalla stipulazione e, comunque, non oltre il termine 

previsto per i trasferimenti o le cessioni di contratto. 

L’accordo di trasferimento o di cessione di con-

tratto, in ambito professionistico, dovrà pervenire o 

essere depositato, entro cinque giorni dalla stipula-

zione e, comunque non oltre il termine previsto per 

i trasferimenti o le cessioni di contratto, presso la 

Lega della società cessionaria e, per i trasferimenti 

di calciatrici professioniste, presso la Divisione Se-

rie A Femminile Professionistica. La registrazione 

nel protocollo dell’Ente costituisce unica prova 

della data di deposito.  

 

6. Il documento, redatto e depositato secondo le pre-

cedenti disposizioni, è l’unico idoneo alla varia-

zione di tesseramento del calciatore/calciatrice per 

trasferimento o cessione di contratto. Le pattuizioni 

non risultanti dal documento sono nulle ed ineffi-

caci e comportano, a carico dei contravventori, san-

zioni disciplinari ed economiche.  

 

7. La validità del trasferimento o dell’accordo di ces-

sione del contratto non può essere condizionata 

all’esito di esami medici e/o al rilascio di un per-

messo di lavoro.  

 

8. L’accordo per il trasferimento o la cessione di con-

tratto deve essere sottoscritto, a pena di nullità, da 

coloro che possono impegnare validamente le so-

cietà contraenti agli effetti sportivi e nei rapporti fe-

derali, nonché dal calciatore/calciatrice e, se questi 

è minore di età, anche da chi esercita la responsabi-

lità genitoriale.  

 

9. ABROGATO  

 

10. Nel caso di cessione di contratto, le eventuali pat-

tuizioni riguardanti stagioni sportive successive a 

Femminile, devono utilizzarsi i moduli adottati 

dalla FIGC.  

 

5. L’accordo di trasferimento o di cessione di con-

tratto, in ambito dilettantistico o di Settore per l’At-

tività Giovanile e Scolastica o della Divisione Serie 

B Femminile, è spedito a mezzo plico raccomandato 

o depositato presso la Lega, la Divisione o il Comi-

tato della società cessionaria, entro cinque giorni 

dalla stipulazione e, comunque, non oltre il termine 

previsto per i trasferimenti o le cessioni di contratto. 

L’accordo di trasferimento o di cessione di con-

tratto, in ambito professionistico, dovrà pervenire o 

essere depositato, entro cinque giorni dalla stipula-

zione e, comunque non oltre il termine previsto per 

i trasferimenti o le cessioni di contratto, presso la 

Lega della società cessionaria e, per i trasferimenti 

di calciatrici professioniste, presso la Divisione Se-

rie A Femminile Professionistica. La registrazione 

nel protocollo dell’Ente costituisce unica prova 

della data di deposito.  

 

6. Il documento, redatto e depositato secondo le pre-

cedenti disposizioni, è l’unico idoneo alla varia-

zione di tesseramento del calciatore/calciatrice per 

trasferimento o cessione di contratto. Le pattuizioni 

non risultanti dal documento sono nulle ed ineffi-

caci e comportano, a carico dei contravventori, san-

zioni disciplinari ed economiche.  

 

7. La validità del trasferimento o dell’accordo di ces-

sione del contratto non può essere condizionata 

all’esito di esami medici e/o al rilascio di un per-

messo di lavoro.  

 

8. L’accordo per il trasferimento o la cessione di con-

tratto deve essere sottoscritto, a pena di nullità, da 

coloro che possono impegnare validamente le so-

cietà contraenti agli effetti sportivi e nei rapporti fe-

derali, nonché dal calciatore/calciatrice e, se questi 

è minore di età, anche da chi esercita la responsabi-

lità genitoriale.  

 

9. ABROGATO  

 

10. Nel caso di cessione di contratto, le eventuali pat-

tuizioni riguardanti stagioni sportive successive a 
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quella di stipulazione debbono risultare espressa-

mente dall’accordo come clausole particolari. Le re-

lative obbligazioni economiche sono oggetto di 

esame, ai fini del visto di esecutività, all’inizio della 

stagione sportiva cui si riferiscono.  

 

11. Sono nulle ad ogni effetto le clausole comunque 

in contrasto con le norme federali relative ai trasferi-

menti dei calciatori/calciatrici ed alle cessioni di con-

tratto.  

 

12. ABROGATO  

 

13. Le Leghe, fermo quanto previsto dalle norme in 

materia di controlli sulla gestione in materia econo-

mica-finanziaria delle società professionistiche e 

dopo gli accertamenti di competenza, nonché la 

FIGC, le Divisioni ed i Comitati, concedono o meno 

esecutività all’accordo di trasferimento o di cessione 

di contratto; trattengono l’originale di propria perti-

nenza; curano le variazioni di tesseramento. Avverso 

il provvedimento della Federazione, delle Leghe, 

delle Divisioni o dei Comitati è ammesso reclamo al 

Tribunale Federale Nazionale sezione tesseramenti 

entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione 

relativa.  

 

14. Nel caso di controversia sul trasferimento o sulla 

cessione di contratto per tutta la durata della stessa e 

fino a decisione non più soggetta ad impugnazione, 

la società cedente è tenuta all’adempimento delle ob-

bligazioni economiche nei confronti del calcia-

tore/calciatrice, con eventuale diritto di rivalsa nei 

confronti della società cessionaria.  

 

15. E’ dovuto un equo indennizzo al calciatore/cal-

ciatrice il cui contratto, a seguito di cessione o di 

nuova stipulazione, non ottenga il visto di esecutività 

per incapacità economica della società con la quale il 

contratto è stato sottoscritto.  

 

 

Norma transitoria:  

La modifica al comma 2 entra in vigore dal 1° luglio 

2024. 

quella di stipulazione debbono risultare espressa-

mente dall’accordo come clausole particolari. Le 

relative obbligazioni economiche sono oggetto di 

esame, ai fini del visto di esecutività, all’inizio 

della stagione sportiva cui si riferiscono.  

 

11. Sono nulle ad ogni effetto le clausole comunque 

in contrasto con le norme federali relative ai trasferi-

menti dei calciatori/calciatrici ed alle cessioni di con-

tratto.  

 

12. ABROGATO  

 

13. Le Leghe, fermo quanto previsto dalle norme in 

materia di controlli sulla gestione in materia econo-

mica-finanziaria delle società professionistiche e 

dopo gli accertamenti di competenza, nonché la 

FIGC, le Divisioni ed i Comitati, concedono o meno 

esecutività all’accordo di trasferimento o di cessione 

di contratto; trattengono l’originale di propria perti-

nenza; curano le variazioni di tesseramento. Avverso 

il provvedimento della Federazione, delle Leghe, 

delle Divisioni o dei Comitati è ammesso reclamo al 

Tribunale Federale Nazionale sezione tesseramenti 

entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione 

relativa.  

 

14. Nel caso di controversia sul trasferimento o sulla 

cessione di contratto per tutta la durata della stessa e 

fino a decisione non più soggetta ad impugnazione, 

la società cedente è tenuta all’adempimento delle ob-

bligazioni economiche nei confronti del calcia-

tore/calciatrice, con eventuale diritto di rivalsa nei 

confronti della società cessionaria.  

 

15. E’ dovuto un equo indennizzo al calciatore/cal-

ciatrice il cui contratto, a seguito di cessione o di 

nuova stipulazione, non ottenga il visto di esecutività 

per incapacità economica della società con la quale il 

contratto è stato sottoscritto.  

 

 

Norma transitoria:  

La modifica al comma 2 entra in vigore dal 1° luglio 

2024. 
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Art. 99 

Premio di formazione tecnica 

Art. 99 

Premio di formazione tecnica 

1. A seguito della stipula da parte del 

calciatore/calciatrice del primo contratto di lavoro 

sportivo, da professionista o da dilettante, ovvero di 

un tesseramento con vincolo biennale come “giovane 

dilettante” o “giovane di serie”, ai sensi degli articoli 

32, comma 1, e 33, comma 2, delle presenti Norme, 

in alternativa o in successione tra loro, la società che 

ne acquisisce il diritto alle prestazioni è tenuta a 

corrispondere alle società, per le quali il calciatore/ 

calciatrice è stato tesserato, senza contratto di lavoro 

sportivo, a titolo definitivo o temporaneo, nel periodo 

compreso tra l’inizio della stagione sportiva in cui ha 

compiuto 10 anni e la fine della stagione sportiva in 

cui ha compiuto 21 anni (“Società Formatrici”), un 

premio di formazione tecnica, parametrato al “valore 

base” del premio di formazione tecnica pubblicato 

annualmente dalla FIGC, alla durata del rapporto 

contrattuale e ai “coefficienti categoria” della tabella 

“A”, da ripartirsi proporzionalmente fra le diverse 

Società Formatrici fino alla stagione sportiva 

precedente quella in cui è intervenuta la stipula del 

primo contratto di lavoro sportivo o il tesseramento 

biennale.  

 

 

 

Ai fini del calcolo dell’importo del premio di 

formazione tecnica, e della sua distribuzione, si tiene 

conto di quanto di seguito specificato: 

- il “valore base” del premio di formazione tecnica, 

pubblicato annualmente dalla FIGC con apposito 

Comunicato Ufficiale ed aggiornato al termine di 

ogni stagione sportiva in base agli indici ISTAT per 

il costo della vita, va moltiplicato per il 

“coefficiente categoria” indicato nella tabella “A” 

e per il numero di anni di durata del primo 

contratto di lavoro sportivo, o per due nel caso di 

tesseramento biennale, per determinare l’importo 

totale del “premio di formazione tecnica” dovuto 

(“Premio Totale”); 

 

-  il “Premio Totale” va quindi ripartito 

proporzionalmente fra le società che hanno 

formato il calciatore/calciatrice tra l’inizio della 

stagione sportiva in cui ha compiuto 10 anni e la 

fine della stagione sportiva in cui ha compiuto 21 

anni (“Società Formatrici”) o – se antecedente – la 

fine della stagione precedente quella in cui è 

1. A seguito del tesseramento con vincolo biennale, 

come “giovane dilettante” o “giovane di serie”, ai 

sensi degli articoli 32, comma 1, e 33, comma 2, 

ovvero della stipula da parte del 

calciatore/calciatrice del primo contratto di 

apprendistato professionalizzante, ai sensi 

dell’art. 33, comma 2 bis o  del primo contratto di 

lavoro sportivo, da professionista o da dilettante, 

in alternativa o in successione tra loro anche non 

continuativa, la società che ne acquisisce il diritto 

alle prestazioni è tenuta a corrispondere alle società, 

per le quali il calciatore/ calciatrice è stato tesserato, 

senza contratto di lavoro sportivo, a titolo definitivo 

o temporaneo, nel periodo compreso tra l’inizio della 

stagione sportiva in cui ha compiuto 10 anni e la fine 

della stagione sportiva in cui ha compiuto 21 anni 

(“Società Formatrici”), un premio di formazione 

tecnica, parametrato al “valore base” del premio di 

formazione tecnica pubblicato annualmente dalla 

FIGC, alla durata del rapporto contrattuale e ai 

“coefficienti categoria” della tabella “A”, da ripartirsi 

proporzionalmente fra le diverse Società Formatrici 

fino alla stagione sportiva precedente a quella in cui è 

intervenuto il tesseramento biennale o la stipula 

del primo contratto di apprendistato 

professionalizzante o del primo contratto di lavoro 

sportivo.  

Ai fini del calcolo dell’importo del premio di 

formazione tecnica, e della sua distribuzione, si tiene 

conto di quanto di seguito specificato: 

- il “valore base” del premio di formazione tecnica, 

pubblicato annualmente dalla FIGC con apposito 

Comunicato Ufficiale ed aggiornato al termine di 

ogni stagione sportiva in base agli indici ISTAT per 

il costo della vita, va moltiplicato per il 

“coefficiente categoria” indicato nella tabella “A” 

e per il numero di anni di durata del primo 

contratto di lavoro sportivo o di apprendistato 

professionalizzante, o per due nel caso di 

tesseramento biennale, per determinare l’importo 

totale del “premio di formazione tecnica” dovuto 

(“Premio Totale”); 

-  il “Premio Totale” va quindi ripartito 

proporzionalmente fra le società che hanno 

formato il calciatore/calciatrice tra l’inizio della 

stagione sportiva in cui ha compiuto 10 anni e la 

fine della stagione sportiva in cui ha compiuto 21 

anni (“Società Formatrici”) o – se antecedente – la 

fine della stagione precedente quella in cui è 
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intervenuta la stipula del primo contratto di lavoro 

sportivo o il tesseramento biennale; 

 

-  tra le Società Formatrici si considerano anche 

quelle che hanno eventualmente stipulato con il 

calciatore/calciatrice un contratto di apprendistato 

o, nel solo caso in cui il premio sia dovuto a seguito 

della stipula del primo contratto di lavoro sportivo, 

instaurato un tesseramento biennale; 

 

- in caso di primo contratto di lavoro sportivo o di 

rapporto di tesseramento biennale sottoscritto con 

società dilettantistiche, ai fini del diritto a ricevere 

una o più quote del “Premio Totale”, tra le “Società 

Formatrici” non si considerano quelle 

professionistiche; 

- in caso di primo contratto di lavoro sportivo o di 

rapporto di tesseramento biennale sottoscritto con 

società professionistiche, le quote di “Premio 

Totale” dovute a “Società Formatrici” di ambito 

dilettantistico sono raddoppiate. Il “Premio Totale” 

è altresì raddoppiato nei casi di cui alla norma 

transitoria dell’art. 32. In tale ultimo caso, non si 

applica il raddoppio di cui al primo periodo; 

 

- nel caso in cui, in una stagione sportiva, il 

calciatore sia stato tesserato a titolo definitivo o 

temporaneo per una frazione della stessa e/o per 

più di una società, la quota di “Premio Totale” 

riferita a quella stagione si ripartisce 

proporzionalmente tra le “Società Formatrici”, non 

computando quelle titolari di tesseramento 

inferiore ai 2 mesi; 

- le quote di “Premio Totale” corrispondenti alle 

stagioni sportive e/o alle frazioni delle stesse in cui 

il calciatore è stato tesserato a titolo definitivo o 

temporaneo per società estere o inattive o non più 

affiliate alla FIGC, ovvero non risulti essere stato 

tesserato, sono versate, nei termini e con le 

modalità delle presenti Norme, alla FIGC, che ne 

stabilisce la destinazione con delibera del 

Consiglio Federale; 

- in caso di estensione o rinnovo, senza soluzione di 

continuità, del contratto di lavoro sportivo con la 

stessa società con la quale era stato stipulato il 

primo contratto o di stipula, senza soluzione di 

continuità, del primo contratto di lavoro sportivo 

con la stessa società con cui era in essere un 

tesseramento con vincolo biennale, ai fini del 

calcolo dell’importo del “Premio Totale” si tiene 

intervenuta la stipula del primo contratto di lavoro 

sportivo, del primo contratto di apprendistato 

professionalizzante o il tesseramento biennale; 

-  tra le Società Formatrici si considerano anche 

quelle che hanno eventualmente stipulato con il 

calciatore/calciatrice un contratto di apprendistato 

o, nel solo caso in cui il premio sia dovuto a seguito 

della stipula del primo contratto di lavoro sportivo 

o di apprendistato professionalizzante, 

instaurato un tesseramento biennale; 

- in caso di primo contratto di lavoro sportivo o di 

rapporto di tesseramento biennale sottoscritto con 

società dilettantistiche, ai fini del diritto a ricevere 

una o più quote del “Premio Totale”, tra le “Società 

Formatrici” non si considerano quelle 

professionistiche; 

- in caso di primo contratto di lavoro sportivo, di 

primo contratto di apprendistato 

professionalizzante o di rapporto di tesseramento 

biennale sottoscritto con società professionistiche, 

le quote di “Premio Totale” dovute a “Società 

Formatrici” di ambito dilettantistico sono 

raddoppiate. Il “Premio Totale” è altresì 

raddoppiato nei casi di cui alla norma transitoria 

dell’art. 32. In tale ultimo caso, non si applica il 

raddoppio di cui al primo periodo; 

- nel caso in cui, in una stagione sportiva, il 

calciatore sia stato tesserato a titolo definitivo o 

temporaneo per una frazione della stessa e/o per 

più di una società, la quota di “Premio Totale” 

riferita a quella stagione si ripartisce 

proporzionalmente tra le “Società Formatrici”, non 

computando quelle titolari di tesseramento 

inferiore ai 2 mesi; 

- le quote di “Premio Totale” corrispondenti alle 

stagioni sportive e/o alle frazioni delle stesse in cui 

il calciatore è stato tesserato a titolo definitivo o 

temporaneo per società inattive o non più affiliate 

alla FIGC, sono versate, nei termini e con le 

modalità delle presenti Norme, alla FIGC, che ne 

stabilisce la destinazione con delibera del 

Consiglio Federale; 

- in caso di estensione o rinnovo, senza soluzione di 

continuità, del contratto di lavoro sportivo con la 

stessa società con la quale era stato stipulato il 

primo contratto o di stipula, senza soluzione di 

continuità, del primo contratto di lavoro sportivo 

con la stessa società con cui era in essere un 

tesseramento con vincolo biennale e/o un 

contratto di apprendistato professionalizzante, 

ai fini del calcolo dell’importo del “Premio Totale” 

si tiene conto della durata complessiva dei contratti 
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conto della durata complessiva dei contratti e/o del 

vincolo, fino ad un massimo di cinque stagioni 

sportive.  

L’importo del premio è certificato dalla Commissione 

Premi, di cui all’art. 96 delle NOIF, su richiesta delle 

Società interessate. 

2. L’importo relativo al premio di formazione tecnica 

non deve essere superiore a quello risultante 

dall’applicazione delle presenti norme e può essere 

ridotto con accordo scritto tra le società. Detto 

accordo deve essere inviato per conoscenza alla 

Commissione Premi entro novanta giorni dalla 

sottoscrizione. 

3. Il pagamento del premio avviene per il tramite 

della Lega o della Divisione cui è associata la società 

obbligata, entro i termini e con le modalità stabilite 

dal Consiglio Federale. 

4. Le controversie in ordine al pagamento del premio 

di formazione tecnica sono devolute al Tribunale 

federale a livello nazionale – sezione vertenze 

economiche. 

Il procedimento è istaurato su reclamo della parte 

interessata, da inoltrarsi entro il settimo giorno 

successivo al ricevimento della relativa 

comunicazione della Commissione Premi, nel 

rispetto delle modalità previste dall’art. 91 del Codice 

di Giustizia Sportiva e dell’art. 96 comma 3 N.O.I.F. 

5. Il diritto al premio di formazione tecnica si 

prescrive al termine della stagione sportiva 

successiva a quella in cui è maturato. 

 

Tabella A – “Coefficienti categoria” per il 

calcolo del premio di formazione tecnica  

 

CATEGORIA della 

società che stipula il 

primo contratto di 

lavoro sportivo 

Coefficiente 

categoria 

DILETTANTI  

3a Categoria 1 

2a Categoria 2 

1a Categoria 3 

e/o del vincolo, fino ad un massimo di cinque 

stagioni sportive.  

L’importo del premio è certificato dalla Commissione 

Premi, di cui all’art. 96 delle NOIF, su richiesta delle 

Società interessate. 

2. L’importo relativo al premio di formazione tecnica 

non deve essere superiore a quello risultante 

dall’applicazione delle presenti norme e può essere 

ridotto con accordo scritto tra le società. Detto 

accordo deve essere inviato per conoscenza alla 

Commissione Premi entro novanta giorni dalla 

sottoscrizione. 

3. Il pagamento del premio avviene per il tramite 

della Lega o della Divisione cui è associata la società 

obbligata, entro i termini e con le modalità stabilite 

dal Consiglio Federale. 

4. Le controversie in ordine al pagamento del premio 

di formazione tecnica sono devolute al Tribunale 

federale a livello nazionale – sezione vertenze 

economiche. 

Il procedimento è istaurato su reclamo della parte 

interessata, da inoltrarsi entro il settimo giorno 

successivo al ricevimento della relativa 

comunicazione della Commissione Premi, nel 

rispetto delle modalità previste dall’art. 91 del Codice 

di Giustizia Sportiva e dell’art. 96 comma 3 N.O.I.F. 

5. Il diritto al premio di formazione tecnica si 

prescrive al termine della stagione sportiva successiva 

a quella in cui è maturato. 

 

Tabella A – “Coefficienti categoria” per il 

calcolo del premio di formazione tecnica  

 

CATEGORIA della 

società che stipula il 

primo contratto di 

lavoro sportivo 

Coefficiente 

categoria 

DILETTANTI  

3a Categoria 1 

2a Categoria 2 

1a Categoria 3 
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Promozione 4 

Eccellenza 5 

Campionato Naz. Serie D 6 

TRA CALCIO 

FEMMINILE 

 

Promozione 0 

Eccellenza 1 

Serie C 2 

Serie B 3 

Serie A 4 

TRA CALCIO A 5  

Serie D maschile 0 

Serie C2 maschile 1 

Serie C1 maschile 1,5 

Serie B maschile 2 

Serie A2 maschile  3 

Serie A2 elite 3,5 

Serie A maschile 4 

Femminile Prov./Reg. 0 

Serie B femminile 1 

Serie A femminile 2 

PROFESSIONISTI   

Serie C 11 

Serie B 15 

Serie A 18 
 

Promozione 4 

Eccellenza 5 

Campionato Naz. Serie D 6 

TRA CALCIO 

FEMMINILE 

 

Promozione 0 

Eccellenza 1 

Serie C 2 

Serie B 3 

Serie A 4 

TRA CALCIO A 5  

Serie D maschile 0 

Serie C2 maschile 1 

Serie C1 maschile 1,5 

Serie B maschile 2 

Serie A2 maschile  3 

Serie A2 elite 3,5 

Serie A maschile 4 

Femminile Prov./Reg. 0 

Serie B femminile 1 

Serie A femminile 2 

PROFESSIONISTI   

Serie C 11 

Serie B 15 

Serie A 18 
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Art. 99 quater 

Indennità di preparazione 

  

1. La società che stipula, entro il 21° anno di età, il 

primo contratto di lavoro sportivo da “profes-

sionista”, a seguito della mancata accettazione  

da parte del calciatore/calciatrice del primo con-

tratto da “professionista” proposto dalla società 

per la quale lo/a stesso/a era tesserato/a come 

giovane di serie” in apprendistato professiona-

lizzante o “apprendista prof”, è tenuta a corri-

spondere alle società per le quali il calcia-

tore/calciatrice è stato/a tesserato/a, a titolo de-

finitivo o temporaneo, a partire dalla stagione 

sportiva di compimento  del  14°  anno  di  età 

(“Società Formatrici”) un’ “indennità di prepa-

razione” calcolata secondo la tabella di seguito 

riportata. 

 

Categoria della 

società che stipula 

il primo contratto 

professionistico 

Importo dell’“indennità di 

preparazione” da corri-

spondere per ogni anno di 

Formazione erogata dalle 

Società Formatrici nelle 

Stagioni sportive in cui il/la 

calciatore/calciatrice ha 

compiuto il 14° e il 15° 

anno di età 

Serie A 50.000 euro 

Serie B 30.000 euro 

Serie C 20.000 euro 

  

Serie A Femminile 20.000 euro 

  

  

Categoria della 

società che stipula 

Importo dell’“indennità 
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il primo contratto 

professionistico 

di preparazione” da cor-

rispondere per ogni 

anno di Formazione ero-

gata dale Società For-

matrici nelle Stagioni 

sportive in cui il/la cal-

ciatore/calciatrice ha 

compiuto il 16° anno di 

età 

Serie A 150.000 euro 

Serie B 100.000 euro 

Serie C 75.000 euro 

  

Serie A Femminile 45.000 euro 

 

2. Se, dopo la stipula del primo contratto profes-

sionistico, il calciatore/calciatrice, entro i 12 

mesi successivi, viene trasferito/a ad una so-

cietà di categoria superiore, quest’ultima è te-

nuta a corrispondere alle Società Formatrici la 

differenza tra l’“indennità di preparazione” 

calcolata in base alla propria categoria di ap-

partenenza e quella dovuta dalla società che ha 

sottoscritto il precedente contratto professioni-

stico. 

 

3. Nel caso in cui, in una stagione sportiva, il cal-

ciatore/calciatrice sia stato tesserato/a, a titolo 

definitivo o temporaneo, per una frazione della 

stessa e/o per più di una società formatrice, 

l’importo annuo dell’“indennità di prepara-

zione” riferita a quella stagione si ripartisce 

proporzionalmente tra le società formatrici, 

non computando quelle titolari di tesseramento 

inferiore ai 2 mesi.  

 

4. Le annualità dell’“indennità di preparazione” 

corrispondenti alle stagioni sportive e/o alle 

frazioni delle stesse in cui il calciatore è stato 

tesserato a titolo definitivo o temporaneo per 

società inattive o non più affiliate alla FIGC, 

sono versate, nei termini e con le modalità delle 

presenti Norme, alla FIGC, che ne stabilisce la 
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destinazione con delibera del Consiglio Fede-

rale. 

 

5. In tutti i casi, l’”indennità di preparazione” va 

ridotta delle quote di “premio di formazione 

tecnica” corrisposte, ai sensi dell’art. 99, alle 

medesime Società Formatrici di cui al primo 

comma. 

 

6. L’importo dell’indennità è certificato dalla 

Commissione Premi, di cui all’art. 96 delle 

NOIF, su richiesta delle Società interessate. 

 

7. L’importo relativo all’”indennità di prepara-

zione” non deve essere superiore a quello risul-

tante dall’applicazione delle presenti norme e 

può essere ridotto con accordo scritto tra le so-

cietà. Detto accordo deve essere inviato per co-

noscenza alla Commissione Premi entro no-

vanta giorni dalla sottoscrizione. 

 

8. Il pagamento dell’indennità avviene per il tra-

mite della Lega o della Divisione cui è associata 

la società obbligata, entro i termini e con le mo-

dalità stabilite dal Consiglio Federale. 

 

9. Le controversie in ordine al pagamento 

dell’”indennità di preparazione” sono devolute 

al Tribunale federale a livello nazionale – se-

zione vertenze economiche. 

 

10. Il procedimento è istaurato su reclamo della 

parte interessata, da inoltrarsi entro il settimo 

giorno successivo al ricevimento della relativa 

comunicazione della Commissione Premi, nel 

rispetto delle modalità previste dall’art. 91 del 

Codice di Giustizia Sportiva e dell’art. 96 

comma 3 N.O.I.F. 

 

Norma Transitoria 

Il presente articolo entra in vigore dal 1° luglio il 

2024 

Art. 100 

I trasferimenti e le cessioni di contratto dei calcia-

tori/calciatrici “non professionisti”, “giovani di-

lettanti” e “giovani di serie” e dei giocatori/gioca-

trici di Calcio a 5 

Art. 100 

I trasferimenti e le cessioni di contratto dei calcia-

tori/calciatrici “non professionisti”, “giovani di-

lettanti” e “giovani di serie” e dei giocatori/gioca-

trici di Calcio a 5 
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1. I calciatori/calciatrici che non abbiano compiuto 

il diciannovesimo anno di età nell’anno prece-

dente a quello in cui ha inizio la stagione sportiva 

e che non siano “professionisti”, possono essere 

trasferiti, a titolo definitivo o temporaneo, tra so-

cietà della stessa o di diversa Lega. I calcia-

tori/calciatrici di età superiore “non professioni-

sti” possono essere trasferiti/e, a titolo definitivo 

o temporaneo, soltanto tra società della Lega Na-

zionale Dilettanti e, se sono titolari di contratto di 

lavoro sportivo o di apprendistato, possono essere 

trasferiti/e, a titolo definitivo o temporaneo, anche 

a società professionistiche.  

 

E’ ammessa la cessione del contratto di lavoro 

sportivo o del contratto di apprendistato stipulato 

dal calciatore/calciatrice “non professionista”, 

“giovane dilettante” o “giovane di serie” a condi-

zione che la società cessionaria possa subentrare 

nel rapporto di lavoro ai sensi di quanto previsto 

dagli articoli 28 e 30 del decreto legislativo n. 36 

del 2021. In mancanza di tale possibilità di suben-

tro, il trasferimento comporta la risoluzione del 

contratto tra il calciatore/calciatrice e la società 

cedente.  

 

I giocatori e le giocatrici di Calcio a 5 possono es-

sere trasferiti/e tra società che appartengono a 

qualsiasi categoria del Calcio a 5. E’ ammessa la 

cessione del contratto di lavoro sportivo o del con-

tratto di apprendistato stipulato dal giocatore e 

dalla giocatrice di Calcio a 5.  

 

2. La cessione del contratto stipulato con un calcia-

tore/calciatrice è ammessa solo a condizione che 

questi vi consentano per iscritto.  

 

3. Il trasferimento e la cessione del contratto, a titolo 

definitivo o temporaneo, dei calciatori e delle cal-

ciatrici “non professionisti”, "giovani dilettanti" e 

“giovani di serie” e dei giocatori e delle giocatrici 

di Calcio a 5 possono avvenire soltanto nei periodi 

fissati annualmente dal Consiglio Federale.  

 

1. I calciatori/calciatrici che non abbiano compiuto 

il diciannovesimo anno di età nell’anno prece-

dente a quello in cui ha inizio la stagione sportiva 

e che non siano “professionisti”, possono essere 

trasferiti, a titolo definitivo o temporaneo, tra so-

cietà della stessa o di diversa Lega. I calcia-

tori/calciatrici di età superiore “non professioni-

sti” possono essere trasferiti/e, a titolo definitivo 

o temporaneo, soltanto tra società della Lega Na-

zionale Dilettanti e, se sono titolari di contratto di 

lavoro sportivo o di apprendistato, possono essere 

trasferiti/e, a titolo definitivo o temporaneo, anche 

a società professionistiche.  

 

E’ ammessa la cessione del contratto di lavoro 

sportivo o del contratto di apprendistato stipulato 

dal calciatore/calciatrice “non professionista”, 

“giovane dilettante” o “giovane di serie” a condi-

zione che la società cessionaria possa subentrare 

nel rapporto di lavoro ai sensi di quanto previsto 

dagli articoli 28 e 30 del decreto legislativo n. 36 

del 2021. In mancanza di tale possibilità di suben-

tro, il trasferimento comporta la risoluzione del 

contratto tra il calciatore/calciatrice e la società 

cedente.  

 

I giocatori e le giocatrici di Calcio a 5 possono es-

sere trasferiti/e tra società che appartengono a 

qualsiasi categoria del Calcio a 5. E’ ammessa la 

cessione del contratto di lavoro sportivo o del con-

tratto di apprendistato stipulato dal giocatore e 

dalla giocatrice di Calcio a 5.  

 

2. La cessione del contratto stipulato con un calcia-

tore/calciatrice è ammessa solo a condizione che 

questi vi consentano per iscritto.  

 

3. Il trasferimento e la cessione del contratto, a titolo 

definitivo o temporaneo, dei calciatori e delle cal-

ciatrici “non professionisti”, "giovani dilettanti" e 

“giovani di serie” e dei giocatori e delle giocatrici 

di Calcio a 5 possono avvenire soltanto nei periodi 

fissati annualmente dal Consiglio Federale.  
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4. Il rapporto conseguente alla cessione del con-

tratto a titolo definitivo può avere scadenza di-

versa da quella del rapporto costituito con il con-

tratto ceduto. 

 

5. Negli accordi di trasferimento e di cessione di 

contratto, a titolo definitivo, di calciatori e cal-

ciatrici “giovani dilettanti” da società dilettanti-

stiche a società professionistiche possono essere 

inserite delle clausole che prevedono dei premi 

a favore della società dilettantistica determinati 

con criteri analiticamente definiti da erogare, 

salve diverse disposizioni annualmente emanate 

dal Consiglio Federale, attraverso la Lega com-

petente e la Divisione Serie A Femminile Profes-

sionistica, nella stagione successiva a quella in 

cui si verificano le condizioni previste. 

 

6. Negli accordi di trasferimento e di cessione di 

contratto, a titolo definitivo, di calciatori e cal-

ciatrici “giovani di serie” fra società professio-

nistiche possono essere inserite clausole che pre-

vedano dei premi e/o indennizzi per le società 

contraenti, con criteri analiticamente definiti da 

erogare, salve diverse disposizioni annualmente 

emanate dal Consiglio Federale, attraverso la 

Lega competente e la Divisione Serie A Femmi-

nile Professionistica, dalla stagione successiva a 

quella in cui si verificano le condizioni previste. 

 

 

7. Negli accordi di trasferimento e di cessione di 

contratto, a titolo definitivo, di calciatori e cal-

ciatrici fra società della Lega Nazionale Dilet-

tanti o della Divisione Serie B femminile pos-

sono essere inserite clausole che prevedano dei 

premi e/o indennizzi per le società contraenti, 

con criteri analiticamente definiti, da erogare, 

salve diverse disposizioni annualmente emanate 

dal Consiglio Federale, attraverso la Lega/Divi-

sione competente, dalla stagione successiva a 

quella in cui si verificano le condizioni previste.  

 

8. Il trasferimento di calciatori e calciatrici deve es-

sere curato esclusivamente dai dirigenti in carica 

o dai collaboratori specificamente autorizzati 

dalla società interessata.  

4. Il rapporto conseguente alla cessione del con-

tratto a titolo definitivo può avere scadenza di-

versa da quella del rapporto costituito con il con-

tratto ceduto. 

 

5. Negli accordi di trasferimento e di cessione di 

contratto, a titolo definitivo, di calciatori e calcia-

trici “giovani dilettanti” e non professionisti/e da 

società dilettantistiche a società professionistiche 

possono essere inserite delle clausole che preve-

dono dei premi a favore della società dilettanti-

stica determinati con criteri analiticamente defi-

niti da erogare, salve diverse disposizioni annual-

mente emanate dal Consiglio Federale, attraverso 

la Lega competente e la Divisione Serie A Fem-

minile Professionistica, nella stagione successiva 

a quella in cui si verificano le condizioni previste. 

 

6. Negli accordi di trasferimento e di cessione di 

contratto, a titolo definitivo, di calciatori e cal-

ciatrici “giovani di serie” fra società professioni-

stiche possono essere inserite clausole che pre-

vedano dei premi e/o indennizzi per le società 

contraenti, con criteri analiticamente definiti da 

erogare, salve diverse disposizioni annualmente 

emanate dal Consiglio Federale, attraverso la 

Lega competente e la Divisione Serie A Femmi-

nile Professionistica, dalla stagione successiva a 

quella in cui si verificano le condizioni previste, 

previa richiesta attraverso la modalità tele-

matica. 

7. Negli accordi di trasferimento e di cessione di 

contratto, a titolo definitivo, di calciatori e cal-

ciatrici fra società della Lega Nazionale Dilet-

tanti o della Divisione Serie B femminile pos-

sono essere inserite clausole che prevedano dei 

premi e/o indennizzi per le società contraenti, 

con criteri analiticamente definiti, da erogare, 

salve diverse disposizioni annualmente emanate 

dal Consiglio Federale, attraverso la Lega/Divi-

sione competente, dalla stagione successiva a 

quella in cui si verificano le condizioni previste.  

 

8. Il trasferimento di calciatori e calciatrici deve es-

sere curato esclusivamente dai dirigenti in carica 

o dai collaboratori specificamente autorizzati 

dalla società interessata.  
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9. Le richieste di trasferimento, sottoscritte da co-

loro che possono impegnare validamente le so-

cietà contraenti agli effetti sportivi e nei rapporti 

federali, nonché dal calciatore o dalla calciatrice, 

debbono essere presentate alle Leghe, alle Divi-

sioni od ai Comitati di competenza, con la tra-

smissione del relativo accordo di trasferimento. 

Qualora il calciatore/calciatrice non abbia com-

piuto il 18° anno di età, la richiesta deve essere 

sottoscritta anche da chi esercita la responsabi-

lità genitoriale.  

 

10. Contro l’accoglimento o il mancato accogli-

mento della richiesta di trasferimento, nonché 

contro la mancata esecuzione degli accordi di 

trasferimento, le parti interessate possono ricor-

rere nel termine di trenta giorni al Tribunale Fe-

derale Nazionale-Sezione Tesseramenti, con 

l’osservanza delle norme dettate dal Codice di 

Giustizia Sportiva. Il reclamo del calciatore/cal-

ciatrice minore di età deve essere sottoscritto an-

che dall’esercente la responsabilità genitoriale. 

 

9. Le richieste di trasferimento, sottoscritte da co-

loro che possono impegnare validamente le so-

cietà contraenti agli effetti sportivi e nei rapporti 

federali, nonché dal calciatore o dalla calciatrice, 

debbono essere presentate alle Leghe, alle Divi-

sioni od ai Comitati di competenza, con la tra-

smissione del relativo accordo di trasferimento. 

Qualora il calciatore/calciatrice non abbia com-

piuto il 18° anno di età, la richiesta deve essere 

sottoscritta anche da chi esercita la responsabi-

lità genitoriale.  

 

10. Contro l’accoglimento o il mancato accogli-

mento della richiesta di trasferimento, nonché 

contro la mancata esecuzione degli accordi di 

trasferimento, le parti interessate possono ricor-

rere nel termine di trenta giorni al Tribunale Fe-

derale Nazionale-Sezione Tesseramenti, con 

l’osservanza delle norme dettate dal Codice di 

Giustizia Sportiva. Il reclamo del calciatore/cal-

ciatrice minore di età deve essere sottoscritto an-

che dall’esercente la responsabilità genitoriale. 

Art. 101 

I trasferimenti temporanei e le cessioni tempora-

nee di contratto dei calciatori/calciatrici “non 

professionisti”, “giovani dilettanti” e “giovani di 

serie” e dei giocatori/giocatrici di Calcio a 5 

Art. 101 

I trasferimenti temporanei e le cessioni tempora-

nee di contratto dei calciatori/calciatrici “non 

professionisti”, “giovani dilettanti” e “giovani di 

serie” e dei giocatori/giocatrici di Calcio a 5 

1. Il trasferimento temporaneo dei calciatori e delle 

calciatrici “non professionisti/e”, “giovani dilet-

tanti” e “giovani di serie” ha una durata minima 

pari a quella che intercorre tra i due periodi dei tra-

sferimenti ed una durata massima di una stagione 

sportiva.  

   In caso di trasferimento temporaneo, è ammessa la 

cessione del contratto di lavoro sportivo o del con-

tratto di apprendistato stipulato da calciatori/cal-

ciatrici “non professionisti/e”, “giovani dilettanti” 

e “giovani di serie”, a condizione che la società 

cessionaria possa subentrare nel rapporto di lavoro 

ai sensi di quanto previsto dagli articoli 28 e 30 del 

decreto legislativo n. 36 del 2021.  

   I giocatori e le giocatrici di Calcio a 5 possono es-

sere trasferiti/e a titolo temporaneo tra società che 

appartengono a qualsiasi categoria del Calcio a 5. 

È ammessa la cessione del contratto di lavoro spor-

tivo o del contratto di apprendistato stipulato dal 

1. Il trasferimento temporaneo dei calciatori e delle 

calciatrici “non professionisti/e”, “giovani dilet-

tanti” e “giovani di serie” ha una durata minima 

pari a quella che intercorre tra i due periodi dei tra-

sferimenti ed una durata massima di una stagione 

sportiva.  

   In caso di trasferimento temporaneo, è ammessa la 

cessione del contratto di lavoro sportivo o del con-

tratto di apprendistato stipulato da calciatori/cal-

ciatrici “non professionisti/e”, “giovani dilettanti” 

e “giovani di serie”, a condizione che la società 

cessionaria possa subentrare nel rapporto di lavoro 

ai sensi di quanto previsto dagli articoli 28 e 30 del 

decreto legislativo n. 36 del 2021.  

   I giocatori e le giocatrici di Calcio a 5 possono es-

sere trasferiti/e a titolo temporaneo tra società che 

appartengono a qualsiasi categoria del Calcio a 5. 

È ammessa la cessione del contratto di lavoro spor-

tivo o del contratto di apprendistato stipulato dal 
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giocatore e dalla giocatrice di Calcio a 5.  

   In tutti i casi, il trasferimento temporaneo com-

porta, durante il prestito, la liberazione per la so-

cietà cedente da ogni obbligazione derivante dal 

medesimo contratto. Al termine del tesseramento 

temporaneo, riacquista efficacia, per l’eventuale 

durata residua, il contratto con la società conce-

dente il prestito.  

 

2. Abrogato  

 

3. Abrogato  

 

4. Le Leghe, la Divisione Calcio a Cinque e le Divi-

sioni di calcio femminile possono limitare il nu-

mero di calciatori e calciatrici che ogni società può 

tesserare per trasferimento a titolo temporaneo e ne 

possono disciplinare modalità d’impiego e limiti di 

età. 

 

5. Negli accordi di trasferimento a titolo temporaneo 

di calciatori/calciatrici “non professionisti”, “gio-

vani dilettanti” e “giovani di serie”, “giocatori e 

giocatrici di Calcio a 5” può essere riconosciuto il 

diritto di mutare il titolo del trasferimento da tem-

poraneo a definitivo. In tal caso, sono dovuti i 

premi e/o gli indennizzi previsti nell’originario ac-

cordo di trasferimento temporaneo, che sono nel 

frattempo maturati. 

Detto diritto, previo accordo tra le parti interes-

sate, può essere esercitato nei periodi annual-

mente stabiliti dal Consiglio Federale. 

 

6. Negli accordi di trasferimento a titolo tempora-

neo di calciatori/calciatrici “giovani di serie” è 

consentito, a favore della società cessionaria, il 

diritto di opzione per l’acquisizione definitiva del 

calciatore/calciatrice, a condizione:  

   a) che la pattuizione risulti nello stesso accordo di 

trasferimento; b) che sia precisato l’importo con-

venuto; c) che la scadenza del vincolo o del con-

tratto con la società cedente il/la calciatore/calcia-

trice non sia antecedente al termine della prima 

stagione successiva a quella in cui può essere 

esercitato il diritto di opzione; d) che, nel caso di 

calciatori/calciatrici titolari di contratto econo-

mico, la società cessionaria con diritto di opzione 

giocatore e dalla giocatrice di Calcio a 5.  

   In tutti i casi, il trasferimento temporaneo com-

porta, durante il prestito, la liberazione per la so-

cietà cedente da ogni obbligazione derivante dal 

medesimo contratto. Al termine del tesseramento 

temporaneo, riacquista efficacia, per l’eventuale 

durata residua, il contratto con la società conce-

dente il prestito.  

 

2. Abrogato  

 

3. Abrogato  

 

4. Le Leghe, la Divisione Calcio a Cinque e le Divi-

sioni di calcio femminile possono limitare il nu-

mero di calciatori e calciatrici che ogni società può 

tesserare per trasferimento a titolo temporaneo e ne 

possono disciplinare modalità d’impiego e limiti di 

età. 

 

5. Negli accordi di trasferimento a titolo tempora-

neo di calciatori/calciatrici “non professionisti”, 

“giovani dilettanti” e “giovani di serie”, “gioca-

tori e giocatrici di Calcio a 5” può essere ricono-

sciuto il diritto di mutare il titolo del trasferi-

mento da temporaneo a definitivo. In tal caso, 

sono dovuti i premi e/o gli indennizzi previsti 

nell’originario accordo di trasferimento tempora-

neo, che sono nel frattempo maturati. 

Detto diritto, previo accordo tra le parti interes-

sate, può essere esercitato nei periodi annual-

mente stabiliti dal Consiglio Federale. 

 

6. Negli accordi di trasferimento a titolo tempora-

neo di calciatori/calciatrici “giovani di serie” è 

consentito, a favore della società cessionaria, il 

diritto di opzione per l’acquisizione definitiva del 

calciatore/calciatrice, a condizione:  

   a) che la pattuizione risulti nello stesso accordo di 

trasferimento; b) che sia precisato l’importo con-

venuto; c) che la scadenza del vincolo o del con-

tratto con la società cedente il/la calciatore/calcia-

trice non sia antecedente al termine della prima 

stagione successiva a quella in cui può essere 

esercitato il diritto di opzione; d) che, nel caso di 

calciatori/calciatrici titolari di contratto econo-

mico, la società cessionaria con diritto di opzione 
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stipuli con il calciatore/calciatrice un contratto 

economico la cui scadenza non sia antecedente al 

termine della prima stagione successiva a quella 

in cui può essere esercitato il diritto di opzione. 

La clausola relativa all’opzione, a pena di nullità, 

deve essere consentita dal calciatore/calciatrice 

con espressa dichiarazione di accettazione di ogni 

conseguenza dell’esercizio o meno dei diritti di 

opzione da parte della società cessionaria. Nello 

stesso accordo può essere previsto per la società 

cedente un eventuale diritto di controopzione, con 

la precisazione dell’importo del corrispettivo, da 

esercitarsi nel caso di esercizio dell’opzione da 

parte della cessionaria.  

 

6. bis. Negli accordi di trasferimento a titolo tempo-

raneo di calciatori/calciatrici “giovani dilettanti” 

da Società dilettantistiche a Società professioni-

stiche è consentito, a favore della Società cessio-

naria, il diritto di opzione per l’acquisizione defi-

nitiva del calciatore/calciatrice, a condizione: a) 

che la pattuizione risulti nello stesso accordo di 

trasferimento; b) che sia precisato l’importo con-

venuto; c) che la scadenza del vincolo o del con-

tratto con la società cedente il/la calciatore/calcia-

trice non sia antecedente al termine della prima 

stagione successiva a quella in cui può essere 

esercitato il diritto di opzione; d) che, nel caso di 

calciatori/calciatrici titolari di contratto econo-

mico, la società cessionaria con diritto di opzione 

stipuli con il calciatore/calciatrice un contratto 

economico la cui scadenza non sia antecedente al 

termine della prima stagione successiva a quella 

in cui può essere esercitato il diritto di opzione. 

La clausola relativa all’opzione, a pena di nullità, 

deve essere consentita dal calciatore/calciatrice 

con espressa dichiarazione di accettazione di ogni 

conseguenza dell’esercizio o meno dei diritti di 

opzione da parte della società cessionaria.  

 

6 ter. Negli accordi di trasferimento a titolo tempo-

raneo di calciatori/calciatrici “giovani dilettanti” 

o “non professionisti” tra Società dilettantistiche 

o di Serie B femminile è consentito, a favore della 

Società cessionaria, il diritto di opzione per l’ac-

quisizione definitiva del calciatore/calciatrice, a 

condizione: a) che la pattuizione risulti nello 

stipuli con il calciatore/calciatrice un contratto 

economico la cui scadenza non sia antecedente al 

termine della prima stagione successiva a quella 

in cui può essere esercitato il diritto di opzione. 

La clausola relativa all’opzione, a pena di nullità, 

deve essere consentita dal calciatore/calciatrice 

con espressa dichiarazione di accettazione di ogni 

conseguenza dell’esercizio o meno dei diritti di 

opzione da parte della società cessionaria. Nello 

stesso accordo può essere previsto per la società 

cedente un eventuale diritto di controopzione, con 

la precisazione dell’importo del corrispettivo, da 

esercitarsi nel caso di esercizio dell’opzione da 

parte della cessionaria.  

 

6. bis. Negli accordi di trasferimento a titolo tempo-

raneo di calciatori/calciatrici “giovani dilettanti” 

da Società dilettantistiche a Società professioni-

stiche è consentito, a favore della Società cessio-

naria, il diritto di opzione per l’acquisizione defi-

nitiva del calciatore/calciatrice, a condizione: a) 

che la pattuizione risulti nello stesso accordo di 

trasferimento; b) che sia precisato l’importo con-

venuto; c) che la scadenza del vincolo o del con-

tratto con la società cedente il/la calciatore/calcia-

trice non sia antecedente al termine della prima 

stagione successiva a quella in cui può essere 

esercitato il diritto di opzione; d) che, nel caso di 

calciatori/calciatrici titolari di contratto econo-

mico, la società cessionaria con diritto di opzione 

stipuli con il calciatore/calciatrice un contratto 

economico la cui scadenza non sia antecedente al 

termine della prima stagione successiva a quella 

in cui può essere esercitato il diritto di opzione. 

La clausola relativa all’opzione, a pena di nullità, 

deve essere consentita dal calciatore/calciatrice 

con espressa dichiarazione di accettazione di ogni 

conseguenza dell’esercizio o meno dei diritti di 

opzione da parte della società cessionaria.  

 

6 ter. Negli accordi di trasferimento a titolo tempo-

raneo di calciatori/calciatrici “giovani dilettanti” 

o “non professionisti” tra Società dilettantistiche 

o di Serie B femminile è consentito, a favore della 

Società cessionaria, il diritto di opzione per l’ac-

quisizione definitiva del calciatore/calciatrice, a 

condizione: a) che la pattuizione risulti nello 
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stesso accordo di trasferimento; b) che sia preci-

sato l’importo convenuto; c) che la scadenza del 

vincolo o del contratto con la società cedente il/la 

calciatore/calciatrice non sia antecedente al ter-

mine della prima stagione successiva a quella in 

cui può essere esercitato il diritto di opzione; d) 

che, nel caso di calciatori/calciatrici titolari di 

contratto economico, la società cessionaria con 

diritto di opzione stipuli con il calciatore/calcia-

trice un contratto economico la cui scadenza non 

sia antecedente al termine della prima stagione 

successiva a quella in cui può essere esercitato il 

diritto di opzione. La clausola relativa all’op-

zione, a pena di nullità, deve essere consentita dal 

calciatore/calciatrice con espressa dichiarazione 

di accettazione di ogni conseguenza dell’eserci-

zio o meno dei diritti di opzione da parte della so-

cietà cessionaria.  

 

7. Negli accordi di trasferimento e di cessione di 

contratto a titolo temporaneo possono essere in-

serite clausole che prevedano premi e/o inden-

nizzi per le società contraenti, determinati con cri-

teri analiticamente definiti, da erogare, salve di-

verse disposizioni annualmente emanate dal Con-

siglio Federale, attraverso la Lega/Divisione 

competente, nella stagione successiva a quella in 

cui si verificano le condizioni previste. 

 

8. Fermo il rispetto di quanto previsto dall’art. 95 

comma 2, è consentito il trasferimento a titolo 

temporaneo del calciatore/calciatrice “giovane di 

serie” già oggetto di altro trasferimento tempora-

neo, anche nello stesso periodo della campagna 

trasferimenti, con l’espresso consenso della origi-

naria società cedente. In tal caso le clausole rela-

tive alla opzione e controopzione, eventualmente 

inserite nell’originario accordo di trasferimento 

temporaneo, sono risolte di diritto, né possono es-

serne inserite di nuove nella seconda cessione 

temporanea. Salvo espresso patto contrario tra le 

società interessate, i premi e/o gli indennizzi in-

seriti nell’originario accordo di trasferimento 

temporaneo vengono considerati non apposti. 

 

 

 

stesso accordo di trasferimento; b) che sia preci-

sato l’importo convenuto; c) che la scadenza del 

vincolo o del contratto con la società cedente il/la 

calciatore/calciatrice non sia antecedente al ter-

mine della prima stagione successiva a quella in 

cui può essere esercitato il diritto di opzione; d) 

che, nel caso di calciatori/calciatrici titolari di 

contratto economico, la società cessionaria con 

diritto di opzione stipuli con il calciatore/calcia-

trice un contratto economico la cui scadenza non 

sia antecedente al termine della prima stagione 

successiva a quella in cui può essere esercitato il 

diritto di opzione. La clausola relativa all’op-

zione, a pena di nullità, deve essere consentita dal 

calciatore/calciatrice con espressa dichiarazione 

di accettazione di ogni conseguenza dell’eserci-

zio o meno dei diritti di opzione da parte della so-

cietà cessionaria.  

 

7. Negli accordi di trasferimento e di cessione di 

contratto a titolo temporaneo possono essere in-

serite clausole che prevedano premi e/o inden-

nizzi per le società contraenti, determinati con cri-

teri analiticamente definiti, da erogare, salve di-

verse disposizioni annualmente emanate dal Con-

siglio Federale, attraverso la Lega/Divisione 

competente, nella stagione successiva a quella in 

cui si verificano le condizioni previste. 

 

8. Fermo il rispetto di quanto previsto dall’art. 95 

comma 2, è consentito il trasferimento a titolo 

temporaneo del calciatore/calciatrice “giovane 

di serie” già oggetto di altro trasferimento tem-

poraneo, anche nello stesso periodo della cam-

pagna trasferimenti, con l’espresso consenso 

della originaria società cedente. In tal caso le 

clausole relative alla opzione e controopzione, e 

diritto di recesso, eventualmente inserite 

nell’originario accordo di trasferimento tempo-

raneo, sono risolte di diritto, né possono esserne 

inserite di nuove nel secondo trasferimento 

temporaneo. Salvo espresso patto contrario 

tra le società interessate, i premi e/o gli inden-

nizzi inseriti nell’originario accordo di tra-

sferimento temporaneo vengono considerati 

non apposti.  
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9. I termini e le modalità per l’esercizio dei diritti di 

cui ai precedenti commi sono stabiliti, per ogni 

stagione sportiva, dal Consiglio Federale. 

Sono dovuti i premi e/o gli indennizzi previsti 

nell’originaria cessione temporanea, che 

sono nel frattempo maturati. 

 

9. I termini e le modalità per l’esercizio dei diritti di 

cui ai precedenti commi sono stabiliti, per ogni 

stagione sportiva, dal Consiglio Federale. 

Art. 102 

Le cessioni di contratto in ambito professionistico 

Art. 102 

Le cessioni di contratto in ambito professionistico 

1. Tra le società associate alle Leghe Professioni-

stiche e tra le società partecipanti al Campio-

nato di Serie A femminile è ammessa, in pen-

denza di rapporto, la cessione del contratto sti-

pulato con un calciatore o una calciatrice pro-

fessionista o “apprendista prof”, a condizione 

che questi vi consentano per iscritto. La ces-

sione del contratto di “apprendistato prof” è al-

tresì possibile tra società associate alle Leghe 

Professionistiche o partecipanti al Campionato 

di Serie A femminile e società dilettantistiche, 

a condizione che la società cessionaria possa 

subentrare nel rapporto di lavoro ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 30 del decreto legisla-

tivo n. 36 del 2021. In mancanza di tale possi-

bilità di subentro, il trasferimento comporta la 

risoluzione del contratto tra il calciatore/calcia-

trice e la società cedente.  

 

2. La cessione a titolo definitivo o temporaneo e/o 

l’eventuale esercizio del diritto di opzione di 

cui al punto 4 che segue possono avvenire sol-

tanto nei periodi stabiliti annualmente dal Con-

siglio Federale.  

 

3. Il rapporto conseguente alla cessione del con-

tratto a titolo definitivo può avere scadenza di-

versa da quella del rapporto costituito con con-

tratto ceduto, fermi restando i limiti temporali 

previsti per i contratti degli “apprendisti prof.”. 

 

4. Negli accordi di cessione definitiva di con-

tratto, la società cedente che trasferisce il di-

ritto alle prestazioni sportive del calciatore/cal-

ciatrice e la società cessionaria che acquisisce 

detto diritto possono contestualmente preve-

dere il diritto di opzione a favore della società 

1. Tra le società associate alle Leghe Professioni-

stiche e tra le società partecipanti al Campio-

nato di Serie A femminile è ammessa, in pen-

denza di rapporto, la cessione del contratto sti-

pulato con un calciatore o una calciatrice pro-

fessionista o “apprendista prof”, a condizione 

che questi vi consentano per iscritto. La ces-

sione del contratto di “apprendistato prof” è al-

tresì possibile tra società associate alle Leghe 

Professionistiche o partecipanti al Campionato 

di Serie A femminile e società dilettantistiche, 

a condizione che la società cessionaria possa 

subentrare nel rapporto di lavoro ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 30 del decreto legisla-

tivo n. 36 del 2021. In mancanza di tale possi-

bilità di subentro, il trasferimento comporta la 

risoluzione del contratto tra il calciatore/calcia-

trice e la società cedente.  

 

2. La cessione a titolo definitivo o temporaneo e/o 

l’eventuale esercizio del diritto di opzione di 

cui al punto 4 che segue possono avvenire sol-

tanto nei periodi stabiliti annualmente dal Con-

siglio Federale.  

 

3. Il rapporto conseguente alla cessione del con-

tratto a titolo definitivo può avere scadenza di-

versa da quella del rapporto costituito con con-

tratto ceduto, fermi restando i limiti temporali 

previsti per i contratti degli “apprendisti prof.”. 

 

4. Negli accordi di cessione definitiva di contratto, 

la società cedente che trasferisce il diritto alle 

prestazioni sportive del calciatore/calciatrice e 

la società cessionaria che acquisisce detto diritto 

possono contestualmente prevedere il diritto di 

opzione a favore della società cedente al fine di 
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cedente al fine di attribuire a quest’ultima la fa-

coltà di riacquisire a titolo definitivo il diritto 

alle prestazioni sportive del calciatore/calcia-

trice trasferito/a a condizione che: 

 

a) nell’accordo sia indicato il corrispettivo 

convenuto per la concessione del diritto di 

opzione nonché il corrispettivo, anche le-

gato al verificarsi di particolari condizioni, 

convenuto per l’eventuale riacquisizione 

del diritto alla prestazione sportiva del cal-

ciatore/calciatrice; 

b) la clausola relativa al diritto di opzione sia, 

a pena di nullità, sottoscritta dal calcia-

tore/calciatrice con espressa dichiarazione 

di accettazione di ogni conseguenza 

dell’esercizio o meno del diritto di op-

zione; 

c) la società cedente stipuli con il calcia-

tore/calciatrice un contratto economico 

decorrente dalla seconda stagione sportiva 

successiva a quella in cui è avvenuta la 

cessione definitiva, fermi restando i limiti 

temporali previsti per i contratti degli “ap-

prendisti prof.”; 

d) la società cessionaria stipuli con il calcia-

tore/calciatrice un contratto economico 

della durata minima di tre stagioni spor-

tive, fermi restando i limiti temporali pre-

visti per i contratti degli “apprendisti 

prof.”. Il diritto di opzione può essere eser-

citato o rinunciato solo ed esclusivamente 

nel primo giorno del periodo di trasferi-

menti estivo della seconda stagione spor-

tiva successiva a quella in cui è avvenuta 

la cessione definitiva. Gli effetti contabili 

delle eventuali plusvalenze derivanti da 

quanto precede decorrono dal momento 

della rinuncia del diritto di opzione. 

 

5. Negli accordi di cessione definitiva di con-

tratto possono essere inserite clausole che pre-

vedano dei premi e/o indennizzi per le società 

contraenti, determinati con criteri analitica-

mente definiti, da erogare, salve diverse di-

sposizioni annualmente emanate dal Consi-

glio Federale, attraverso la Lega competente 

attribuire a quest’ultima la facoltà di riacquisire 

a titolo definitivo il diritto alle prestazioni spor-

tive del/della calciatore/calciatrice trasferito/a a 

condizione che: 

 

a) nell’accordo sia indicato il corrispettivo con-

venuto per la concessione del diritto di op-

zione nonché il corrispettivo, anche legato al 

verificarsi di particolari condizioni, conve-

nuto per l’eventuale riacquisizione del diritto 

alla prestazione sportiva del calciatore/cal-

ciatrice; 

b) la clausola relativa al diritto di opzione sia, a 

pena di nullità, sottoscritta dal calciatore/cal-

ciatrice con espressa dichiarazione di accet-

tazione di ogni conseguenza dell’esercizio o 

meno del diritto di opzione; 

 

c) la società cedente stipuli con il calcia-

tore/calciatrice un contratto economico de-

corrente dalla seconda stagione sportiva suc-

cessiva a quella in cui è avvenuta la cessione 

definitiva, fermi restando i limiti temporali 

previsti per i contratti degli “apprendisti 

prof.”; 

d) la società cessionaria stipuli con il calcia-

tore/calciatrice un contratto economico della 

durata minima di tre stagioni sportive, fermi 

restando i limiti temporali previsti per i con-

tratti degli “apprendisti prof.”. Il diritto di 

opzione può essere esercitato o rinunciato 

solo ed esclusivamente nel primo giorno del 

periodo di trasferimenti estivo della seconda 

stagione sportiva successiva a quella in cui è 

avvenuta la cessione definitiva. Gli effetti 

contabili delle eventuali plusvalenze deri-

vanti da quanto precede decorrono dal mo-

mento della rinuncia del diritto di opzione. 

 

 

5. Negli accordi di cessione definitiva di contratto 

possono essere inserite clausole che prevedano 

dei premi e/o indennizzi per le società con-

traenti, determinati con criteri analiticamente 

definiti, da erogare, salve diverse disposizioni 

annualmente emanate dal Consiglio Federale, 

attraverso la Lega competente o, nell’ambito 
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o, nell’ambito delle operazioni di calcio fem-

minile, attraverso la Divisione Serie A Fem-

minile Professionistica, dalla stagione succes-

siva a quella in cui si verificano le condizioni 

previste. 

6. Il Consiglio Federale determina le modalità ed 

i limiti per la cessione dei contratti. Un calcia-

tore/calciatrice professionista proveniente da 

Federazione estera può essere tesserato/a solo 

a seguito di accordo diretto fra la società ce-

dente e la società cessionaria. Le Leghe profes-

sionistiche e la Divisione Serie A Femminile 

Professionistica possono limitare il numero dei 

calciatori/calciatrici che ogni società può avere 

in organico, a titolo di cessione temporanea di 

contratto. 

7. Una quota fino al 3% del corrispettivo pat-

tuito per la cessione definitiva di contratto e 

una quota fino al 3% degli eventuali premi 

e/o indennizzi inseriti nel relativo accordo di 

cessione sono dedotte dall’importo totale del 

corrispettivo, dei premi e/o degli indennizzi 

e sono distribuite, attraverso la Lega della so-

cietà obbligata al pagamento, a titolo di con-

tributo di solidarietà, alle società affiliate alla 

FIGC per le quali il calciatore è stato tesse-

rato a titolo definitivo o temporaneo nel pe-

riodo compreso tra l’inizio della stagione 

sportiva in cui ha compiuto 10 anni e la fine 

della stagione sportiva in cui ha compiuto 21 

anni (“Società Formatrici”), secondo lo 

schema seguente: 

- Stagione del 10° compleanno: 0,05% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo; 

- Stagione dell’11° compleanno: 0,05% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Stagione del 12° compleanno: 0,05% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Stagione del 13° compleanno: 0,05% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Stagione del 14° compleanno: 0,15% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Stagione del 15° compleanno: 0,15% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Stagione del 16° compleanno: 0,25% del 

delle operazioni di calcio femminile, attraverso 

la Divisione Serie A Femminile Professioni-

stica, dalla stagione successiva a quella in cui si 

verificano le condizioni previste. 

 

 

 

6. Il Consiglio Federale determina le modalità ed 

i limiti per la cessione dei contratti. Un calcia-

tore/calciatrice professionista proveniente da 

Federazione estera può essere tesserato/a solo 

a seguito di accordo diretto fra la società ce-

dente e la società cessionaria. Le Leghe profes-

sionistiche e la Divisione Serie A Femminile 

Professionistica possono limitare il numero dei 

calciatori/calciatrici che ogni società può avere 

in organico, a titolo di cessione temporanea di 

contratto. 

 

7. Una quota fino al 3% dell’importo globale 

dell’operazione per la cessione definitiva di 

contratto e una quota fino al 3% degli importi 

globali degli eventuali premi e/o indennizzi in-

seriti nel relativo accordo di cessione sono de-

dotte dall’importo totale del corrispettivo, dei 

premi e/o degli indennizzi e sono distribuite, at-

traverso la Lega della società obbligata al paga-

mento, a titolo di contributo di solidarietà, alle 

società affiliate alla FIGC per le quali il calcia-

tore è stato tesserato a titolo definitivo o tempo-

raneo nel periodo compreso tra l’inizio 

dell’anno solare in cui ha compiuto 10 anni e 

la fine dell’anno solare in cui ha compiuto 21 

anni (“Società Formatrici”), secondo lo schema 

seguente:  

 

- Anno del 10° compleanno: 0,05% del corri-

spettivo, premio e/o indennizzo; 

- Anno dell’11° compleanno: 0,05% del corri-

spettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 12° compleanno: 0,05% del corri-

spettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 13° compleanno: 0,05% del corri-

spettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 14° compleanno: 0,15% del corri-

spettivo, premio e/o indennizzo;  
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corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Stagione del 17° compleanno: 0,25% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Stagione del 18° compleanno: 0,50% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Stagione del 19° compleanno: 0,50% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Stagione del 20° compleanno: 0,50% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Stagione del 21° compleanno: 0,50% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo. 

 

8. Nel caso in cui, in una stagione sportiva, il cal-

ciatore sia stato tesserato a titolo definitivo o 

temporaneo per una frazione della stessa e/o 

per più di una società, la quota di contributo di 

solidarietà riferita a quella stagione si ripartisce 

proporzionalmente tra le società formatrici, 

non computando quelle titolari di tesseramento 

inferiore ai 2 mesi.  

 

Il pagamento del contributo di solidarietà è ef-

fettuato dalla Lega di appartenenza della so-

cietà obbligata al pagamento, nei termini e con 

le modalità previsti dalle norme in materia di 

tesseramento emanate annualmente dal Consi-

glio Federale.  

 

Il pagamento del contributo di solidarietà deve 

essere assistito dalle stesse garanzie previste 

dalle norme in materia di tesseramento, ema-

nate annualmente dal Consiglio Federale. 

 

Il contributo di solidarietà, corrispondente alle 

stagioni sportive e/o alle frazioni delle stesse in 

cui il calciatore è stato tesserato a titolo defini-

tivo o temporaneo per società italiane inattive 

o non più affiliate alla FIGC, ovvero non risulta 

essere stato tesserato, è versato, nei termini e 

con le modalità di cui ai precedenti due capo-

versi, alla FIGC che ne stabilirà la destinazione 

con delibera del Consiglio Federale. 

 

- Anno del 15° compleanno: 0,15% del corri-

spettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 16° compleanno: 0,25% del corri-

spettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 17° compleanno: 0,25% del corri-

spettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 18° compleanno: 0,50% del corri-

spettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 19° compleanno: 0,50% del corri-

spettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 20° compleanno: 0,50% del corri-

spettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 21° compleanno: 0,50% del corri-

spettivo, premio e/o indennizzo. 

 

8. Nel caso in cui, in un anno solare, il calciatore 

sia stato tesserato a titolo definitivo o tempora-

neo per una frazione dello stesso e/o per più di 

una società, la quota di contributo di solidarietà 

riferita a quella annualità si ripartisce propor-

zionalmente tra le società formatrici, non com-

putando quelle titolari di tesseramento com-

plessivamente inferiore ai 2 mesi. 

 

Il pagamento del contributo di solidarietà è ef-

fettuato per il tramite della Lega di apparte-

nenza della società obbligata al pagamento, nei 

termini e con le modalità previsti dalle norme in 

materia di tesseramento emanate annualmente 

dal Consiglio Federale.  

 

Il pagamento del contributo di solidarietà deve 

essere assistito dalle stesse garanzie previste 

dalle norme in materia di tesseramento, emanate 

annualmente dal Consiglio Federale. 

 

Il contributo di solidarietà, corrispondente agli 

anni solari e/o alle frazioni degli stessi in cui il 

calciatore è stato tesserato a titolo definitivo o 

temporaneo per società italiane inattive o non 

più affiliate alla FIGC è versato, nei termini e 

con le modalità di cui ai precedenti due capo-

versi, alla FIGC che ne stabilirà la destinazione 

con delibera del Consiglio Federale. 

 

 



42 
 

Il contributo di solidarietà non è dovuto per le 

stagioni sportive in cui il calciatore è stato tes-

serato a titolo definitivo o temporaneo per so-

cietà affiliate a Federazioni estere. 

 

L’importo del contributo di solidarietà e la re-

lativa ripartizione sono determinati dalla Lega 

della società obbligata al pagamento. 

 

 

Norma Transitoria 

 

Le disposizioni di cui ai commi 7 e 8 trovano 

applicazione per le operazioni di cessione defi-

nitiva di contratto che verranno concluse a de-

correre dal 2 gennaio 2024.  

Le disposizioni di cui ai commi 7 e 8 non tro-

vano applicazione per le operazioni antece-

denti al 2 gennaio 2024, quand’anche produ-

cano effetti, a qualsivoglia titolo, dopo il 1° 

gennaio 2024. 

 

Il contributo di solidarietà non è dovuto per gli 

anni solari in cui il calciatore è stato tesserato a 

titolo definitivo o temporaneo per società affi-

liate a Federazioni estere. 

 

L’importo del contributo di solidarietà e la rela-

tiva ripartizione sono determinati dalla Lega 

della società obbligata al pagamento, attra-

verso la modalità telematica. 

 

Norma Transitoria 

  

Le disposizioni di cui ai commi 7 e 8 trovano 

applicazione per le operazioni di cessione defi-

nitiva di contratto che verranno concluse a de-

correre dal 2 gennaio 2024.  

Le disposizioni di cui ai commi 7 e 8 non tro-

vano applicazione per le operazioni antecedenti 

al 2 gennaio 2024, quand’anche producano ef-

fetti, a qualsivoglia titolo, dopo il 1° gennaio 

2024. 

Art. 103 

Le cessioni temporanee di contratto in ambito 

professionistico 

Art. 103 

Le cessioni temporanee di contratto in ambito 

professionistico 

1. La cessione temporanea del contratto con il 

calciatore/calciatrice “professionista” o 

“apprendista prof” ha una durata minima pari a 

quella che intercorre tra i due periodi dei 

trasferimenti ed una durata massima mai 

eccedente quella del contratto economico e mai 

superiore a due stagioni sportive. Sono fatti salvi i 

limiti temporali previsti per i contratti degli 

“apprendisti prof”. 

2. A favore della società cessionaria è consentito il 

diritto di opzione per trasformare la cessione 

temporanea del contratto in cessione definitiva, a 

condizione: 

a) che tale diritto di opzione risulti nell’accordo 

di cessione temporanea, di cui deve essere indicato 

il corrispettivo convenuto; 

b) che la scadenza del contratto ceduto non sia 

antecedente al termine della prima stagione 

successiva a quella in cui può essere esercitato il 

diritto di opzione; 

c) che la società cessionaria con diritto di 

opzione stipuli con il calciatore/calciatrice un 

contratto economico la cui scadenza non sia 

antecedente al termine della prima stagione 

1. La cessione temporanea del contratto con il 

calciatore/calciatrice “professionista” o 

“apprendista prof” ha una durata minima pari a 

quella che intercorre tra i due periodi dei 

trasferimenti ed una durata massima mai 

eccedente quella del contratto economico e mai 

superiore a due stagioni sportive. Sono fatti salvi 

i limiti temporali previsti per i contratti degli 

“apprendisti prof”. 

2. A favore della società cessionaria è consentito il 

diritto di opzione per trasformare la cessione 

temporanea del contratto in cessione definitiva, a 

condizione: 

a) che tale diritto di opzione risulti nell’accordo 

di cessione temporanea, di cui deve essere indicato 

il corrispettivo convenuto; 

b) che la scadenza del contratto ceduto non sia 

antecedente al termine della prima stagione 

successiva a quella in cui può essere esercitato il 

diritto di opzione; 

c) che la società cessionaria con diritto di 

opzione stipuli con il calciatore/calciatrice un 

contratto economico la cui scadenza non sia 

antecedente al termine della prima stagione 
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successiva a quella in cui può essere esercitato il 

diritto di opzione, fermi restando i limiti temporali 

previsti per i contratti degli “apprendisti prof.”. La 

clausola relativa all’opzione, a pena di nullità, deve 

essere consentita dal calciatore/calciatrice con 

espressa dichiarazione di accettazione di ogni 

conseguenza dell’esercizio o meno dei diritti di 

opzione da parte della società cessionaria. 

 

Nello stesso accordo può essere previsto per la so-

cietà cedente un eventuale diritto di controopzione, 

precisandone il corrispettivo, da esercitarsi in caso 

di esercizio dell’opzione da parte della cessionaria. 

 

2 bis. Abrogato 

 

3. Negli accordi di cessione temporanea possono 

essere inserite clausole che prevedano premi 

e/o indennizzi per le società̀ contraenti, deter-

minati con criteri analiticamente definiti da 

erogarsi, salve diverse disposizioni annual-

mente emanate dal Consiglio federale, attra-

verso la Lega competente o, nell’ambito delle 

operazioni di calcio femminile, attraverso la 

FIGC, secondo le modalità e le scadenze pre-

viste per le liquidazioni dei rapporti interve-

nuti nel secondo periodo di campagna trasfe-

rimenti in ambito professionistico se le condi-

zioni per la maturazione di detti premi ed in-

dennizzi si sono già verificate entro il termine 

di chiusura del secondo periodo di campagna 

trasferimenti, ovvero nella stagione succes-

siva a quella in cui si verificano le condizioni 

previste se queste ultime si verificano dopo il 

decorso di detto termine. È altresì consentito 

pattuire, negli accordi di cessione temporanea, 

il pagamento di un premio in favore della so-

cietà cessionaria da effettuarsi, indipendente-

mente dall’individuazione di specifici criteri, 

attraverso la Lega competente o, nell’ambito 

delle operazioni di calcio femminile, attra-

verso la FIGC, secondo le modalità e le sca-

denze previste per le liquidazioni dei rapporti 

intervenuti nel secondo periodo di campagna 

trasferimenti in ambito professionistico. 

 

 

 

successiva a quella in cui può essere esercitato il 

diritto di opzione, fermi restando i limiti temporali 

previsti per i contratti degli “apprendisti prof.”. La 

clausola relativa all’opzione, a pena di nullità, deve 

essere consentita dal calciatore/calciatrice con 

espressa dichiarazione di accettazione di ogni 

conseguenza dell’esercizio o meno dei diritti di 

opzione da parte della società cessionaria. 

 

Nello stesso accordo può essere previsto per la so-

cietà cedente un eventuale diritto di controopzione, 

precisandone il corrispettivo, da esercitarsi in caso 

di esercizio dell’opzione da parte della cessionaria. 

 

2 bis. Abrogato 

 

3. Negli accordi di cessione temporanea possono 

essere inserite clausole che prevedano premi e/o 

indennizzi per le società̀ contraenti, determinati 

con criteri analiticamente definiti da erogarsi, 

salve diverse disposizioni annualmente emanate 

dal Consiglio federale, attraverso la Lega com-

petente o, nell’ambito delle operazioni di calcio 

femminile, attraverso la FIGC, secondo le mo-

dalità e le scadenze previste per le liquidazioni 

dei rapporti intervenuti nel secondo periodo di 

campagna trasferimenti in ambito professioni-

stico se le condizioni per la maturazione di detti 

premi ed indennizzi si sono già verificate, e le 

relative richieste sono già state depositate at-

traverso la modalità telematica, entro il ter-

mine di chiusura del secondo periodo di campa-

gna trasferimenti, ovvero nella stagione succes-

siva a quella in cui si verificano le condizioni 

previste se queste ultime si verificano dopo il 

decorso di detto termine. È altresì consentito in-

serire, negli accordi di cessione temporanea, 

clausole che prevedono premi e/o indennizzi 

in favore della società cessionaria, indipenden-

temente dall’individuazione di specifici criteri, 

da erogarsi attraverso la Lega competente o, 

nell’ambito delle operazioni di calcio femmi-

nile, attraverso la FIGC, secondo le modalità e 

le scadenze previste per le liquidazioni dei rap-

porti intervenuti nel secondo periodo di campa-

gna trasferimenti in ambito professionistico: tali 

clausole sono efficaci con la concessione della ese-

cutività della cessione. 
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3 bis. Negli accordi di cessione temporanea di con-

tratto si può convenire l’obbligo di trasformare 

la cessione temporanea in definitiva, al verifi-

carsi di condizioni sportive specificatamente 

definite e sempreché: 

 

a) l’obbligo di riscatto risulti nell’accordo di 

cessione temporanea, con l’indicazione del 

corrispettivo convenuto tra le parti; 

b) il contratto ceduto scada almeno nella stagione 

successiva a quella in cui va esercitato l’obbligo 

di riscatto; 

 

c) la società cessionaria stipuli con il calciatore/cal-

ciatrice un contratto che scada almeno nella sta-

gione successiva a quella in cui va esercitato 

l’obbligo di riscatto, fermi restando i limiti tem-

porali previsti per i contratti degli “apprendisti 

prof.”. L’obbligo di riscatto, a pena di nullità, 

deve essere sottoscritto dal calciatore/calciatrice. 

 

 

4. I termini e le modalità per l’esercizio dei diritti di 

cui ai precedenti comma sono stabiliti, per ogni 

stagione sportiva, dal Consiglio Federale.  

 

 

 

4.bis. Negli accordi di cessione temporanea di calcia-

tori/calciatrici maggiorenni in cui è previsto un di-

ritto d’opzione oppure un obbligo di trasforma-

zione della cessione da temporanea in definitiva, 

la società̀ cedente che trasferisce il diritto alle pre-

stazioni sportive del calciatore/calciatrice e la so-

cietà̀ cessionaria che acquisisce detto diritto pos-

sono contestualmente prevedere il diritto di op-

zione a favore della società̀ cedente al fine di attri-

buire a quest’ultima la facoltà̀ di riacquisire a ti-

tolo definitivo il diritto alle prestazioni sportive 

del calciatore/calciatrice trasferito/a a condizione 

che:  

      a) nell’accordo sia indicato il corrispettivo conve-

nuto per la concessione del diritto di opzione non-

ché́ il corrispettivo, anche legato al verificarsi di 

particolari condizioni, convenuto per l’eventuale 

 

3 bis. Negli accordi di cessione temporanea di con-

tratto si può convenire l’obbligo di trasformare 

la cessione temporanea in definitiva, al verifi-

carsi di condizioni sportive specificatamente 

definite e sempreché: 

 

a) l’obbligo di riscatto risulti nell’accordo di 

cessione temporanea, con l’indicazione del 

corrispettivo convenuto tra le parti; 

b) il contratto ceduto scada almeno nella stagione 

successiva a quella in cui si è obbligati al ri-

scatto; 

 

c) la società cessionaria stipuli con il calcia-

tore/calciatrice un contratto che scada al-

meno nella stagione successiva a quella in 

cui si è obbligati al riscatto, fermi restando i 

limiti temporali previsti per i contratti degli 

“apprendisti prof.”. L’obbligo di riscatto, a 

pena di nullità, deve essere sottoscritto dal 

calciatore/calciatrice. 

 

4. I termini e le modalità per l’esercizio dei diritti 

e per la ratifica dell’obbligo di trasformare la 

cessione temporanea in definitiva di cui ai 

precedenti commi sono stabiliti, per ogni sta-

gione sportiva, dal Consiglio Federale. 

 

4.bis. Negli accordi di cessione temporanea di calcia-

tori/calciatrici maggiorenni in cui è previsto un di-

ritto d’opzione oppure un obbligo di trasforma-

zione della cessione da temporanea in definitiva, 

la società̀ cedente che trasferisce il diritto alle pre-

stazioni sportive del calciatore/calciatrice e la so-

cietà̀ cessionaria che acquisisce detto diritto pos-

sono contestualmente prevedere il diritto di op-

zione a favore della società̀ cedente al fine di attri-

buire a quest’ultima la facoltà̀ di riacquisire a ti-

tolo definitivo il diritto alle prestazioni sportive 

del calciatore/calciatrice trasferito/a a condizione 

che:  

      a) nell’accordo sia indicato il corrispettivo conve-

nuto per la concessione del diritto di opzione non-

ché́ il corrispettivo, anche legato al verificarsi di 

particolari condizioni, convenuto per l’eventuale 
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riacquisizione del diritto alla prestazione sportiva 

del calciatore/calciatrice;  

      b) la clausola relativa al diritto di opzione sia, a 

pena di nullità, sottoscritta dal calciatore/calcia-

trice con espressa dichiarazione di accettazione di 

ogni conseguenza dell’esercizio o meno del diritto 

di opzione;  

      c) la società cedente stipuli con il calciatore/cal-

ciatrice un contratto economico decorrente dalla 

seconda stagione sportiva successiva a quella in 

cui è avvenuta la trasformazione della cessione 

temporanea in definitiva, fermi restando i limiti 

temporali previsti per i contratti degli “apprendisti 

prof.”;  

     d) la società̀ cessionaria stipuli con il calcia-

tore/calciatrice un contratto economico della du-

rata minima di tre stagioni sportive oltre quelle di 

durata della cessione temporanea, fermi restando i 

limiti temporali previsti per i contratti degli “ap-

prendisti prof.”. Il diritto di opzione può essere 

esercitato o rinunciato solo ed esclusivamente nel 

primo giorno del periodo di trasferimenti estivo 

della seconda stagione sportiva successiva a quella 

in cui è avvenuta la trasformazione della cessione 

temporanea in definitiva.  

 

     Gli effetti contabili delle eventuali plusvalenze de-

rivanti da quanto precede decorrono dal momento 

della rinuncia del diritto di opzione.  

 

5. Le Leghe professionistiche e la Divisione Serie A 

Femminile Professionistica possono limitare il nu-

mero dei calciatori che ogni società può tesserare 

per cessione temporanea di contratto e ne possono 

disciplinare modalità d’impiego e limiti di età. 

 

6. Fermo il rispetto di quanto previsto dall’art. 95 

comma 2, è consentita la cessione temporanea del 

contratto con il calciatore/calciatrice “professioni-

sta”, già oggetto di altra cessione temporanea anche 

nello stesso periodo della campagna trasferimenti, 

con l’espresso consenso della originaria società. In 

tal caso: 

 

 

 

 

riacquisizione del diritto alla prestazione sportiva 

del calciatore/calciatrice;  

      b) la clausola relativa al diritto di opzione sia, a 

pena di nullità, sottoscritta dal calciatore/calcia-

trice con espressa dichiarazione di accettazione di 

ogni conseguenza dell’esercizio o meno del diritto 

di opzione;  

      c) la società cedente stipuli con il calciatore/cal-

ciatrice un contratto economico decorrente dalla 

seconda stagione sportiva successiva a quella in 

cui è avvenuta la trasformazione della cessione 

temporanea in definitiva, fermi restando i limiti 

temporali previsti per i contratti degli “apprendisti 

prof.”;  

     d) la società̀ cessionaria stipuli con il calcia-

tore/calciatrice un contratto economico della du-

rata minima di tre stagioni sportive oltre quelle di 

durata della cessione temporanea, fermi restando i 

limiti temporali previsti per i contratti degli “ap-

prendisti prof.”. Il diritto di opzione può essere 

esercitato o rinunciato solo ed esclusivamente nel 

primo giorno del periodo di trasferimenti estivo 

della seconda stagione sportiva successiva a quella 

in cui è avvenuta la trasformazione della cessione 

temporanea in definitiva.  

 

     Gli effetti contabili delle eventuali plusvalenze de-

rivanti da quanto precede decorrono dal momento 

della rinuncia del diritto di opzione.  

 

5. Le Leghe professionistiche e la Divisione Serie A 

Femminile Professionistica possono limitare il nu-

mero dei calciatori che ogni società può tesserare 

per cessione temporanea di contratto e ne possono 

disciplinare modalità d’impiego e limiti di età. 

 

6. Fermo il rispetto di quanto previsto dall’art. 95 

comma 2, è consentita la cessione temporanea 

del contratto con il calciatore/calciatrice “pro-

fessionista” o “apprendista prof.”, già oggetto 

di altra cessione temporanea anche nello stesso 

periodo della campagna trasferimenti, con 

l’espresso consenso della originaria società a 

condizione che la seconda cessione tempora-

nea di contratto abbia la stessa scadenza 

dell’originaria cessione temporanea. In tal 

caso: 
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a) le clausole relative ad obbligo di riscatto, con 

condizione non ancora verificatasi, opzione e 

contro-opzione eventualmente inserite nell’ori-

ginaria cessione di contratto temporanea sono 

risolte di diritto, né possono essere inserite di 

nuove nella seconda cessione temporanea; 

 

 

 

 

 

 

b) sono dovuti i premi e/o gli indennizzi previsti 

nell’originaria cessione temporanea, che sono 

nel frattempo maturati. 

 

7. Ferma la durata minima e massima previste nel 

comma 1, la Società cessionaria può unilateral-

mente prolungare la durata della cessione tempora-

nea per un’ulteriore stagione sportiva, a condizione 

che al momento della stipula dell’originaria ces-

sione temporanea tale facoltà, da esercitarsi nei pe-

riodi annualmente stabiliti dal Consiglio Federale, 

sia stata espressamente prevista, con dichiarazione 

di accettazione da parte del calciatore/calciatrice di 

ogni conseguenza derivante dall’esercizio o meno 

della stessa facoltà. Sono fatti salvi i limiti tempo-

rali previsti per i contratti degli “apprendisti prof.”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a) le clausole relative ad obbligo di riscatto, con 

condizione non ancora verificatasi, opzione e 

contro-opzione, diritto di recesso e prolunga-

mento della durata della cessione tempora-

nea eventualmente inserite nell’originaria ces-

sione di contratto temporanea sono risolte di di-

ritto, né possono essere inserite di nuove nella 

seconda cessione temporanea. E’ consentita la 

cessione temporanea di contratto del calcia-

tore già oggetto di altra cessione temporanea 

con clausola relativa ad obbligo di riscatto 

con condizione già verificata alla data di de-

posito della successiva cessione temporanea; 

 

b) sono dovuti i premi e/o gli indennizzi previsti 

nell’originaria cessione temporanea, che sono 

nel frattempo maturati. 

 

7. Ferma la durata minima e massima previste nel 

comma 1, la Società cessionaria può unilateral-

mente prolungare la durata della cessione tempo-

ranea per un’ulteriore stagione sportiva, a condi-

zione che al momento della stipula dell’originaria 

cessione temporanea tale facoltà, da esercitarsi nei 

periodi annualmente stabiliti dal Consiglio Fede-

rale, sia stata espressamente prevista, con dichia-

razione di accettazione da parte del calciatore/cal-

ciatrice di ogni conseguenza derivante dall’eserci-

zio o meno della stessa facoltà, e che: 

 

a) la scadenza del contratto ceduto non sia 

antecedente al termine della prima 

stagione successiva a quella in cui può̀ 

essere prolungata la cessione temporanea;  

 

b) la società̀ cessionaria con diritto di 

prolungamento stipuli con il calciatore un 

contratto economico la cui scadenza non 

sia antecedente al termine della prima 

stagione successiva a quella in cui può̀ 

essere esercitato il diritto di 

prolungamento stesso. 

 

Sono fatti salvi i limiti temporali previsti per i con-

tratti degli “apprendisti prof.”. 
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8. In costanza di cessione temporanea, e comunque 

nel rispetto della regolamentazione sui trasferi-

menti, la società cedente e quella cessionaria pos-

sono, d’accordo tra loro e con il consenso del cal-

ciatore/calciatrice, convertire la cessione tempora-

nea in definitiva nei periodi annualmente fissati dal 

Consiglio Federale. 

 

In tal caso: 

 

a) la clausola relativa ad obbligo di riscatto è ri-

solta di diritto; 

 

b) sono dovuti i premi e/o gli indennizzi previsti 

nell’originaria cessione temporanea, che sono 

nel frattempo maturati. 

 

9. È consentito il trasferimento, a titolo temporaneo, 

di una calciatrice professionista o “apprendista 

prof” a una società partecipante a competizioni 

non professionistiche. Il trasferimento temporaneo 

non comporta la cessione del contratto alla società 

cessionaria. La calciatrice potrà stipulare con la 

cessionaria, ove ne ricorrano i presupposti di legge 

e conformemente a quanto previsto dall’Accordo 

Collettivo di categoria, il contratto di lavoro spor-

tivo o il contratto di apprendistato, per la sola du-

rata del trasferimento temporaneo. Ai suddetti tra-

sferimenti temporanei si applicano i precedenti 

commi 1, 3 e 7. Restano ferme le ulteriori disposi-

zioni in materia di norme generali sui trasferimenti 

e cessioni di contratto. Durante il tesseramento 

temporaneo non è consentito alla calciatrice tra-

sferirsi e/o tesserarsi presso altra società, fatta 

salva la risoluzione anticipata del prestito e la con-

seguente reintegra con la società cedente. Al ter-

mine del tesseramento temporaneo riacquista effi-

cacia, per la durata residua, il contratto con la so-

cietà concedente il prestito. 

8. In costanza di cessione temporanea, e comunque 

nel rispetto della regolamentazione sulle cessioni, 

la società cedente e quella cessionaria possono, 

d’accordo tra loro e con il consenso del calcia-

tore/calciatrice, convertire la cessione temporanea 

in definitiva nei periodi annualmente fissati dal 

Consiglio Federale. 

 

In tal caso: 

 

a) la clausola relativa ad obbligo di riscatto è ri-

solta di diritto; 

 

b) sono dovuti i premi e/o gli indennizzi previsti 

nell’originaria cessione temporanea, che sono 

nel frattempo maturati. 

 

 

9. È consentito il trasferimento, a titolo temporaneo, di 

un/una calciatore/calciatrice professionista, 

“apprendista prof” o con contratto di 

apprendistato professionalizzante a una società 

partecipante a competizioni non professionistiche. 

Il trasferimento temporaneo non comporta la 

cessione del contratto alla società cessionaria. Il/la 

calciatore/calciatrice potrà stipulare con la 

cessionaria, ove ne ricorrano i presupposti di legge 

e conformemente a quanto previsto dall’Accordo 

Collettivo di categoria, il contratto di lavoro 

sportivo o il contratto di apprendistato, per la sola 

durata del trasferimento temporaneo. 

Ai suddetti trasferimenti temporanei si applicano i 

precedenti commi 1, 3 e 7. 

In tali accordi possono essere inserite clausole 

che prevedono dei premi a favore della società 

dilettantistica determinati con criteri 

analiticamente definiti da erogare, salve diverse 

disposizioni annualmente emanate dal Consiglio 

Federale, attraverso la Lega competente e la 

Divisione Serie A Femminile Professionistica, 

nella stagione successiva a quella in cui si 

verificano le condizioni previste. 

Restano ferme le ulteriori disposizioni in materia di 

norme generali sui trasferimenti e cessioni di 

contratto. 

Durante il tesseramento temporaneo non è 

consentito al/alla calciatore/calciatrice trasferirsi 
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e/o tesserarsi presso altra società, fatta salva la 

risoluzione anticipata del prestito e la conseguente 

reintegra con la società cedente. 

Al termine del tesseramento temporaneo riacquista 

efficacia, per la durata residua, il contratto con la 

società concedente il prestito. 

Art. 105 bis   

Accordi preliminari di allenatori e preparatori at-

letici 

Art. 105 bis   

Accordi preliminari di allenatori, preparatori at-

letici e operatori sanitari 

1. Le società professionistiche possono stipulare 

accordi preliminari, con natura di contratti ad 

efficacia differita, relativi alle prestazioni 

sportive degli allenatori e dei preparatori at-

letici. 

 

2. A pena di nullità, tali accordi devono essere 

sottoscritti su moduli predisposti annualmente 

dalla Lega o dalla Divisione competente.  

 

3. Il Tecnico già legato contrattualmente ad una 

Società può, in ogni tempo, sottoscrivere un 

contratto preliminare con la medesima società 

o rinnovare, ad efficacia immediata, il rap-

porto contrattuale in corso. 

4. Il Tecnico libero da vincoli contrattuali può sot-

toscrivere in ogni tempo un contratto prelimi-

nare per la stagione sportiva successiva. La sot-

toscrizione del contratto preliminare preclude 

all’allenatore e al preparatore atletico la possi-

bilità di stipulare altri accordi con società di-

versa da quella che ha sottoscritto l’accordo. 

5. Nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 38 

quinto comma, una società professionistica 

può stipulare con l’allenatore o il preparatore 

atletico legato contrattualmente con altra so-

cietà un accordo preliminare soltanto nella sta-

gione sportiva al cui termine scade il contratto 

che regola il rapporto con l’altra società. Tali 

accordi preliminari possono essere stipulati dal 

primo giugno al trenta giugno di ogni stagione 

sportiva ovvero nei diversi periodi annual-

mente fissati dal Consiglio Federale. 

6. I contratti preliminari devono essere depositati 

presso la Lega o la Divisione competente nei 

1. Le società professionistiche possono stipulare 

accordi preliminari, con natura di contratti ad 

efficacia differita, relativi alle prestazioni spor-

tive degli allenatori, preparatori atletici ed ope-

ratori sanitari. 

 

2. A pena di nullità, tali accordi devono essere 

sottoscritti su moduli predisposti annualmente 

dalla Lega o dalla Divisione competente.  

 

3. Il Tecnico già legato contrattualmente ad una 

Società può, in ogni tempo, sottoscrivere un 

contratto preliminare con la medesima società 

o rinnovare, ad efficacia immediata, il rap-

porto contrattuale in corso. 

4. Il Tecnico libero da vincoli contrattuali può sot-

toscrivere in ogni tempo un contratto preliminare 

per la stagione sportiva successiva. La sottoscri-

zione del contratto preliminare preclude all’alle-

natore, al preparatore atletico e all’operatore sa-

nitario la possibilità di stipulare altri accordi con 

società diversa da quella che ha sottoscritto l’ac-

cordo. 

5. Nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 38 

quinto comma, una società professionistica può 

stipulare con l’allenatore, il preparatore atletico o 

con l’operatore sanitario legato contrattual-

mente con altra società un accordo preliminare 

soltanto nella stagione sportiva al cui termine 

scade il contratto che regola il rapporto con l’altra 

società. Tali accordi preliminari possono essere 

stipulati dal primo giugno al trenta giugno di ogni 

stagione sportiva ovvero nei diversi periodi an-

nualmente fissati dal Consiglio Federale. 

6. I contratti preliminari devono essere depositati 

presso la Lega o la Divisione competente nei 
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venti giorni successivi alla sottoscrizione e co-

munque entro il trenta giugno. 

venti giorni successivi alla sottoscrizione e co-

munque entro il trenta giugno. 

Art. 106 

Decadenza dal tesseramento di calciatori/calcia-

trici “non professionisti”, “giovani dilettanti” e 

“giovani di Serie” e dei “giocatori/giocatrici di 

Calcio a 5” 

Art. 106 

Decadenza dal tesseramento di calciatori/calcia-

trici “non professionisti”, “giovani dilettanti” e 

“giovani di Serie” e dei “giocatori/giocatrici di 

Calcio a 5” 

1. I calciatori e le calciatrici “non professionisti” 

e “giovani dilettanti” e i/le “giocatori/giocatrici 

di Calcio a 5” decadono dal tesseramento per 

la società, nei seguenti casi: 

a) rinuncia da parte della società; 

b) accordo tra le parti;  

c) inattività del calciatore/calciatrice;  

d) inattività per rinunzia od esclusione dal cam-

pionato della società;  

e) cambiamento di residenza del calciatore/cal-

ciatrice;  

f) abrogato;  

g) abrogato;  

h) esercizio del diritto di stipulare un contratto 

con qualifica di “professionista” o, per i calcia-

tori/calciatrici “giovani dilettanti” i cui tessera-

menti si protraggono oltre il 30 giugno 2024 in 

virtù della proroga prevista dalla norma transi-

toria all’art. 32, un contratto di lavoro sportivo 

o di apprendistato. 

 

2. I calciatori e le calciatrici “giovani di serie” 

possono decadere dal tesseramento per la so-

cietà, nei casi previsti alle lettere a), b) e d) del 

precedente comma. 

3. Le operazioni di decadenza dal tesseramento 

possono essere effettuate anche attraverso la 

modalità telematica.  

4.  I calciatori tesserati con una medesima società 

sia per l’attività di Calcio a 11 sia per l’attività 

di Calcio a 5, potranno decadere dal tessera-

mento, distintamente, per le singole attività. 

1. I calciatori e le calciatrici “non professionisti” e 

“giovani dilettanti” e i/le “giocatori/giocatrici di 

Calcio a 5” decadono dal tesseramento per la so-

cietà, nei seguenti casi: 

a) rinuncia da parte della società; 

b) accordo tra le parti;  

c) inattività del calciatore/calciatrice;  

d) inattività per rinunzia od esclusione dal cam-

pionato della società;  

e) cambiamento di residenza del calciatore/cal-

ciatrice;  

f) abrogato;  

g) abrogato;  

h) esercizio del diritto di stipulare un contratto 

con qualifica di “professionista” o, per i calcia-

tori/calciatrici “giovani dilettanti” i cui tessera-

menti si protraggono oltre il 30 giugno 2024 in 

virtù della proroga prevista dalla norma transi-

toria all’art. 32, un contratto di lavoro sportivo 

o di apprendistato. 

 

2. I calciatori e le calciatrici “giovani di serie” pos-

sono decadere dal tesseramento per la società, 

nei casi previsti alle lettere a) e d) del prece-

dente comma. 

3. Le operazioni di decadenza dal tesseramento 

possono essere effettuate anche attraverso la 

modalità telematica.  

4. I calciatori tesserati con una medesima società 

sia per l’attività di Calcio a 11 sia per l’attività 

di Calcio a 5, potranno decadere dal tessera-

mento, distintamente, per le singole attività. 

Art. 107   

Decadenza dal tesseramento per rinuncia 

Art. 107   

Decadenza dal tesseramento per rinuncia 

1. La rinuncia al tesseramento del calciatore/cal-

ciatrice “non professionista”, “giovane dilet-

tante” o “giovane di serie” da parte della so-

cietà si formalizza mediante la compilazione e 

1. La rinuncia al tesseramento del calciatore/calcia-

trice “non professionista”, “giovane dilettante” o 

“giovane di serie”, con il quale non risulta in-

staurato un rapporto di lavoro ai sensi di 
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sottoscrizione di un modulo, predisposto dalla 

Segreteria Generale, denominato “lista di svin-

colo”. Per i calciatori/calciatrici “non profes-

sionisti”, “giovani dilettanti” e “giovani di se-

rie” l’inclusione in lista è consentita ad inizio 

stagione e/o in periodo suppletivo con le mo-

dalità e nei termini annualmente fissati dal 

Consiglio Federale. 

 

 

 

 

 

 

 

L’inclusione in “lista di svincolo” di un calcia-

tore/calciatrice “non professionista”, “giovane 

dilettante” o “giovane di serie”, purché tesse-

rati entro il 30 giugno e il 30 novembre, è con-

sentita una sola volta per ciascuno dei due pe-

riodi stabiliti dal Consiglio Federale. Salvo 

quanto previsto dal precedente comma, il cal-

ciatore/calciatrice decaduto/a dal tesseramento 

ha diritto, in qualsiasi momento della stagione 

sportiva, purché non ricompreso nei periodi 

suddetti, di richiedere il tesseramento a favore 

di qualsiasi società. 

Il modulo di richiesta denominato “aggiorna-

mento della posizione di tesseramento”, è sot-

toscritto anche dall’esercente la responsabilità 

genitoriale qualora il calciatore/calciatrice sia 

minore di età. I calciatori/calciatrici “giovani” 

tesserati con vincolo annuale entro il 30 no-

vembre possono essere inclusi in “lista di svin-

colo” da parte della società nel periodo fissato 

annualmente dal Consiglio Federale per le “li-

ste di svincolo” suppletive. 

 

2. Le “liste di svincolo” contengono il nome del cal-

ciatore/calciatrice o dei calciatori/calciatrici da 

far decadere dal tesseramento e debbono essere 

inoltrate, nel termine perentorio fissato annual-

mente dal Consiglio Federale, alle Leghe, ai Co-

mitati od alle Divisioni. Questi pubblicano nei 

propri Comunicati Ufficiali, al termine del pe-

riodo previsto per le decadenze dal tessera-

mento, gli elenchi dei calciatori/calciatrici che 

quanto previsto dagli articoli 28 e 30 del de-

creto legislativo n. 36 del 2021, da parte della 

società si formalizza mediante la compilazione e 

sottoscrizione di un modulo, predisposto dalla 

Segreteria Generale, denominato “lista di svin-

colo”. Per i calciatori/calciatrici “non professio-

nisti”, “giovani dilettanti” e “giovani di serie” 

l’inclusione in lista è consentita ad inizio stagione 

per i/le calciatori/calciatrici con vincolo plu-

riennale non titolari di un contratto di lavoro 

sportivo o di apprendistato e/o in periodo sup-

pletivo per i/le calciatori/calciatrici non titolari 

di un contratto di lavoro sportivo o di appren-

distato, con le modalità e nei termini annual-

mente fissati dal Consiglio Federale. 

L’inclusione in “lista di svincolo” di un calcia-

tore/calciatrice “non professionista”, “giovane 

dilettante” o “giovane di serie”, purché tesserati 

entro il 30 giugno e il 30 novembre, è consentita 

una sola volta per ciascuno dei due periodi stabi-

liti dal Consiglio Federale. Salvo quanto previsto 

dal precedente comma, il calciatore/calciatrice 

decaduto/a dal tesseramento ha diritto, in qual-

siasi momento della stagione sportiva, purché 

non ricompreso nei periodi suddetti, di richiedere 

il tesseramento a favore di qualsiasi società. 

 

Il modulo di richiesta denominato “aggiorna-

mento della posizione di tesseramento”, è sotto-

scritto anche dall’esercente la responsabilità ge-

nitoriale qualora il calciatore/calciatrice sia mi-

nore di età. I calciatori/calciatrici “giovani” tesse-

rati con vincolo annuale entro il 30 novembre 

possono essere inclusi in “lista di svincolo” da 

parte della società nel periodo fissato annual-

mente dal Consiglio Federale per le “liste di svin-

colo” suppletive. 

 

2. Le “liste di svincolo” contengono il nome del cal-

ciatore/calciatrice o dei calciatori/calciatrici da 

far decadere dal tesseramento e debbono essere 

inoltrate, nel termine perentorio fissato annual-

mente dal Consiglio Federale, alle Leghe, ai Co-

mitati od alle Divisioni. Questi pubblicano nei 

propri Comunicati Ufficiali, al termine del pe-
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decadono dal tesseramento.  

 

3. Le “liste di svincolo”, una volta inoltrate, pos-

sono essere modificate esclusivamente con l’in-

serimento di ulteriori nominativi entro la sca-

denza del termine fissato dal Consiglio Federale.  

 

4. Le Leghe e le Divisioni di Calcio Femminile pos-

sono chiedere alla Segreteria Generale, entro il 

15 luglio di ogni anno, di non dar corso alla de-

cadenza del tesseramento dei calciatori/calcia-

trici nei casi di inadempienza alle obbligazioni 

da parte delle società o degli stessi calciatori/cal-

ciatrici, riconosciuta da decisione degli organi 

federali competenti.  

 

5. Avverso l’inclusione o la non inclusione negli 

elenchi di cui al comma 2 ed entro 30 giorni 

dalla data della loro pubblicazione in comuni-

cato ufficiale, gli interessati possono ricorrere al 

Tribunale Federale Nazionale nei modi e con le 

forme previste dal Codice di Giustizia Sportiva.  

 

6. Le società hanno l’obbligo di comunicare al cal-

ciatore/calciatrice la loro rinuncia al tessera-

mento, a mezzo di raccomandata con avviso di 

ricevimento da spedirsi non oltre il quinto 

giorno successivo alla scadenza del termine fis-

sato dal Consiglio Federale per l’invio delle "li-

ste di svincolo”.  

 

7. L’inclusione del calciatore/calciatrice in “lista di 

svincolo” vale come nulla osta della società al 

passaggio del calciatore a Federazione estera. 

riodo previsto per le decadenze dal tessera-

mento, gli elenchi dei calciatori/calciatrici che 

decadono dal tesseramento.  

 

3. Le “liste di svincolo”, una volta inoltrate, pos-

sono essere modificate esclusivamente con l’in-

serimento di ulteriori nominativi entro la sca-

denza del termine fissato dal Consiglio Federale.  

 

4. Le Leghe e le Divisioni di Calcio Femminile pos-

sono chiedere alla Segreteria Generale, entro il 

15 luglio di ogni anno, di non dar corso alla de-

cadenza del tesseramento dei calciatori/calcia-

trici nei casi di inadempienza alle obbligazioni 

da parte delle società o degli stessi calciatori/cal-

ciatrici, riconosciuta da decisione degli organi 

federali competenti.  

 

5. Avverso l’inclusione o la non inclusione negli 

elenchi di cui al comma 2 ed entro 30 giorni 

dalla data della loro pubblicazione in comuni-

cato ufficiale, gli interessati possono ricorrere al 

Tribunale Federale Nazionale nei modi e con le 

forme previste dal Codice di Giustizia Sportiva.  

 

6. Le società hanno l’obbligo di comunicare al cal-

ciatore/calciatrice la loro rinuncia al tessera-

mento, a mezzo di raccomandata con avviso di 

ricevimento da spedirsi non oltre il quinto 

giorno successivo alla scadenza del termine fis-

sato dal Consiglio Federale per l’invio delle "li-

ste di svincolo”.  

 

7. L’inclusione del calciatore/calciatrice in “lista di 

svincolo” vale come nulla osta della società al 

passaggio del calciatore a Federazione estera. 

Art. 117 

 Risoluzione del rapporto contrattuale con 

calciatori/calciatrici “professionisti” o “ap-

prendisti prof” 

Art. 117 

 Risoluzione del rapporto contrattuale con 

calciatori/calciatrici “professionisti” o “ap-

prendisti prof” 

1. La risoluzione del rapporto contrattuale con i cal-

ciatori/calciatrici “professionisti” o “apprendisti 

prof” determina la decadenza del tesseramento 

dal giorno in cui i competenti Organi Federali ne 

prendono o ne danno atto ufficialmente.  

 

 

1. La risoluzione del rapporto contrattuale con i 

calciatori/calciatrici “professionisti” o “appren-

disti prof” determina la decadenza del tessera-

mento con decorrenza dal giorno della sua 

sottoscrizione, quando i competenti Organi 

Federali ne prendono atto attraverso il depo-

sito telematico. 
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2. La risoluzione del rapporto contrattuale può av-

venire consensualmente o nei casi previsti dal 

contratto, dall’Accordo Collettivo, e da Norme 

Federali.  

 

3. Fatte salve le diverse disposizioni annualmente 

emanate dal Consiglio Federale, nel caso di riso-

luzione del rapporto contrattuale, qualunque ne 

sia la ragione ed anche in caso di risoluzione con-

sensuale risultante dalla documentazione deposi-

tata presso la Lega di appartenenza della Società 

o la Divisione Serie A Femminile Professioni-

stica, il calciatore/calciatrice professionista o “ap-

prendista prof” può tesserarsi per altra Società 

unicamente durante i periodi annualmente stabi-

liti per le cessioni di contratto, fermo quanto pre-

visto dall’art. 95, comma 2 delle N.O.I.F. A tal 

fine, la documentazione comprovante la risolu-

zione consensuale del rapporto contrattuale, for-

malizzata nel rispetto delle previsioni di cui al 

D.Lgs. 151/2015, deve essere depositata presso la 

Lega di appartenenza della società o la Divisione 

Serie A Femminile Professionistica entro 5 giorni 

lavorativi dalla data di sottoscrizione.  

 

4. Il calciatore/calciatrice “non professionista” che 

nel corso della stessa stagione sportiva e nei pe-

riodi stabiliti annualmente dal Consiglio Fede-

rale, stipuli un contratto da “professionista” o 

“apprendista prof” e ne ottenga – per qualsiasi ra-

gione – la risoluzione, non può richiedere un 

nuovo tesseramento da “non professionista” fino 

al termine della stagione sportiva in corso, fatta 

eccezione per il caso di cui al precedente art. 116.  

 

 

5. La risoluzione del contratto con un calciatore/cal-

ciatrice professionista o “apprendista prof” con-

segue di diritto alla retrocessione della Società dal 

Campionato Serie C al Campionato Nazionale 

Serie D maschile e dal Campionato di Serie A al 

Campionato di Serie B femminile ma non deter-

mina la decadenza del tesseramento che prosegue, 

per una stagione sportiva, in favore della stessa 

Società con l’assunzione della qualifica di “non 

 

2. La risoluzione del rapporto contrattuale può av-

venire consensualmente o nei casi previsti dal 

contratto, dall’Accordo Collettivo, e da Norme 

Federali.  

 

3. Fatte salve le diverse disposizioni annualmente 

emanate dal Consiglio Federale, nel caso di riso-

luzione del rapporto contrattuale, qualunque ne 

sia la ragione ed anche in caso di risoluzione con-

sensuale risultante dalla documentazione deposi-

tata presso la Lega di appartenenza della Società 

o la Divisione Serie A Femminile Professioni-

stica, il calciatore/calciatrice professionista o “ap-

prendista prof” può tesserarsi per qualsiasi So-

cietà unicamente durante i periodi annualmente 

stabiliti per le cessioni di contratto, fermo quanto 

previsto dall’art. 95, comma 2 delle N.O.I.F. A tal 

fine, la documentazione comprovante la risolu-

zione consensuale del rapporto contrattuale, for-

malizzata nel rispetto delle previsioni di cui al 

D.Lgs. 151/2015, deve essere depositata presso la 

Lega di appartenenza della società o la Divisione 

Serie A Femminile Professionistica entro 5 giorni 

lavorativi dalla data di sottoscrizione.  

 

4. Il calciatore/calciatrice “non professionista” che 

nel corso della stessa stagione sportiva e nei pe-

riodi stabiliti annualmente dal Consiglio Fede-

rale, stipuli un contratto da “professionista” o 

“apprendista prof” e ne ottenga – per qualsiasi ra-

gione – la risoluzione, non può richiedere un 

nuovo tesseramento da “non professionista” fino 

al termine della stagione sportiva in corso, fatta 

eccezione per il caso di cui al precedente art. 116.  

 

 

5. La risoluzione del contratto con un calcia-

tore/calciatrice professionista o “apprendista 

prof” consegue di diritto alla retrocessione della 

Società dal Campionato Serie C al Campionato 

Nazionale Serie D maschile e dal Campionato di 

Serie A al Campionato di Serie B femminile ma 

non determina la decadenza del tesseramento che 

prosegue, per una stagione sportiva, in favore 

della stessa Società con l’assunzione della quali-
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professionista”. Il calciatore/calciatrice già tesse-

rato/a come “professionista”, quello/a già tesse-

rato/a come “apprendista prof” e quello/a già tes-

serato/a come “giovane di serie”, al quale sia stato 

offerto dalla Società il primo contratto, possono 

tuttavia tesserarsi – stipulando apposito contratto 

– per altre Società partecipanti ai campionati pro-

fessionistici, nella stagione sportiva successiva a 

quella di retrocessione unicamente durante i pe-

riodi annualmente stabiliti per le cessioni di con-

tratto. 

fica di “non professionista”. Il calciatore/calcia-

trice già tesserato/a come “professionista”, 

quello/a già tesserato/a come “apprendista prof” e 

quello/a già tesserato/a come “giovane di serie”, 

al quale sia stato offerto dalla Società il primo 

contratto, possono tuttavia tesserarsi – stipulando 

apposito contratto – per altre Società partecipanti 

ai campionati professionistici, nella stagione 

sportiva successiva a quella di retrocessione uni-

camente durante i periodi annualmente stabiliti 

per le cessioni di contratto. 

Art. 117 bis 

Risoluzione del rapporto contrattuale di lavoro 

sportivo o di apprendistato con calciatori/calcia-

trici non professionisti/e, “giovani dilettanti”, 

“giovani di serie” e dei “giocatori/giocatrici di 

Calcio a 5” 

Art. 117 bis 

Risoluzione del rapporto contrattuale di lavoro 

sportivo o di apprendistato con calciatori/calcia-

trici non professionisti/e, “giovani dilettanti”, 

“giovani di serie”, “giovani” e dei “giocatori/gio-

catrici di Calcio a 5” 

 

1.   La   risoluzione   del   rapporto   contrattuale   

di   lavoro   sportivo   o   di apprendistato   con   

i   calciatori/calciatrici “non   professionisti”, 

“giovani dilettanti”, “giovani di serie” e dei 

“giocatori/giocatrici di Calcio a 5” determina 

la decadenza del tesseramento dal giorno in cui 

i competenti Organi Federali ne prendono o ne 

danno atto ufficialmente. 

 

 

2. La risoluzione del rapporto contrattuale di la-

voro sportivo o di apprendistato può avvenire 

consensualmente o nei casi previsti dal con-

tratto, dall’Accordo Collettivo, e da Norme Fe-

derali. 

 

3. Fatte salve le diverse disposizioni annualmente 

emanate dal Consiglio Federale, nel caso di ri-

soluzione del rapporto contrattuale, qualunque 

ne sia la ragione ed anche in caso di risoluzione 

consensuale risultante dalla documentazione 

depositata presso i Comitati o le Divisioni o i 

Dipartimenti o Leghe di competenza delle So-

cietà interessate, il calciatore/calciatrice non 

professionista, ”giovane dilettante”, “giovane 

di serie” e i “giocatori/giocatrici di Calcio a 5” 

possono tesserarsi per altra Società unicamente 

durante i periodi annualmente stabiliti dalla 

FIGC, fermo quanto previsto dall’art. 95, 

 

1. La   risoluzione   del   rapporto   contrattuale   

di   lavoro   sportivo   o   di apprendistato   con   

i   calciatori/calciatrici “non   professionisti”, 

“giovani dilettanti”, “giovani di serie”, “gio-

vani” e dei “giocatori/giocatrici di Calcio a 5” 

determina la decadenza del tesseramento dal 

giorno in cui i competenti Organi Federali ne 

prendono atto attraverso il deposito telema-

tico. 

 

2. La risoluzione del rapporto contrattuale di la-

voro sportivo o di apprendistato può avvenire 

consensualmente o nei casi previsti dal con-

tratto, dall’Accordo Collettivo, e da Norme 

Federali. 

 

3. Fatte salve le diverse disposizioni annualmente 

emanate dal Consiglio Federale, nel caso di ri-

soluzione del rapporto contrattuale, qualunque 

ne sia la ragione ed anche in caso di risoluzione 

consensuale risultante dalla documentazione 

depositata presso i Comitati o le Divisioni o i 

Dipartimenti o Leghe di competenza delle So-

cietà interessate, il calciatore/calciatrice non 

professionista, ”giovane dilettante”, “giovane di 

serie” e i “giocatori/giocatrici di Calcio a 5” 

possono tesserarsi per qualsiasi Società unica-

mente durante i periodi annualmente stabiliti 

dalla FIGC, fermo quanto previsto dall’art. 95, 
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comma 2 delle N.O.I.F. A tal fine, la documen-

tazione comprovante la risoluzione consen-

suale del rapporto contrattuale deve essere de-

positata dalla società o dal calciatore/calcia-

trice presso i Comitati o le Divisioni o i Dipar-

timenti o Leghe di competenza delle Società 

interessate, entro 5 giorni dalla data di sotto-

scrizione o nel diverso termine previsto 

dall’Accordo Collettivo. 

4. I calciatori/calciatrici tesserati come “non pro-

fessionisti”, “giovani dilettanti” ed i “gioca-

tori/giocatrici” di Calcio a 5, ai quali sia deca-

duto il tesseramento ai sensi del comma 1, pos-

sono tesserarsi nuovamente, fermo il limite dei 

tre tesseramenti nella medesima stagione spor-

tiva, fino al 31 gennaio. 

 

Norma transitoria  

Il comma 4 entra in vigore dal 1° luglio 2024. 

Per la stagione sportiva 2023/2024 i calcia-

tori/calciatrici tesserati come “non professioni-

sti”, “giovani dilettanti” ed i “giocatori/gioca-

trici” di Calcio a 5, ai quali sia decaduto il tes-

seramento ai sensi del comma 1, possono tes-

serarsi nuovamente fino al 5 Gennaio 2024. 

comma 2 delle N.O.I.F. A tal fine, la documen-

tazione comprovante la risoluzione consensuale 

del rapporto contrattuale deve essere depositata 

dalla società o dal calciatore/calciatrice presso i 

Comitati o le Divisioni o i Dipartimenti o Leghe 

di competenza delle Società interessate, entro 5 

giorni dalla data di sottoscrizione o nel diverso 

termine previsto dall’Accordo Collettivo. 

 

4. I/le calciatori/calciatrici tesserati come “non 

professionisti”, “giovani dilettanti”, “giovani 

di serie” ed i “giocatori/giocatrici” di Calcio a 

5, ai quali sia decaduto il tesseramento ai sensi 

del comma 1, possono tesserarsi nuovamente 

in ambito dilettantistico, fermo il limite dei 

tre tesseramenti nella medesima stagione spor-

tiva, fino al 31 gennaio. 

 

Norma transitoria  

Il comma 4 entra in vigore dal 1° luglio 2024. 

 

 


